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Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune'di Crescenzago è separato dallä sezioile eletto·

rale di Precotto ed è costitiiito in sezione élettordle alifo-
noma del 1 Collegio di Milano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ïtalia, mandando axõhiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dàto á Moriin; iddi 31 agosto 1887.

UMBERTO.
OmŠPI.

Visto,1l Guardasigini: ZANAllDELI I.

Il Nunser¼ 4989 (Serie 3') della Rãecolta ie/pciële dege legy: e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per Tolontà deBa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduta la domanda del comune di Pincara per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Fiesso Umbertiano e

per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 2& settembre 188A
n. 997 {Serie 3*);
Vist.o l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen·

uaio 1882;
Ritenuto che il comune di Pincara ha oltre 105 elet-

tori þõfilinii
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Pincãža è separato dalla sezione elettorale

di Fiesso Umbertiano ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del Collegio di Rovigo.
Otdiniamo ûhe il presente decreto, mtinito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addì 21 agosto 1887.

UMRERTO.
CRISPI.

Visto, R Gusrdasigini: zANARDELLI.

Il Nurnero Asat (Serie P) della Raccolta s/)tetale dette leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA
.

In virtù della facoltà conceduta al Nostio Governo dal.

l'art• 17 delli I ge 10 iigÌià 1§§7, i 4$$ (se te di

ridurre a testo unico le leggi relative afia ta a diiãbbri-
cazione delle polveri piriche e degli altri piodofti esplo-
denti;
Viste le leggi 5 giugno 1869, n. 5111, e 10 luglio 1887,

n. 4665 (serie 36);

Sentito il Cdlisiglio di StÀto;
Sulla proposti del 1Winistio delf Fiñànze;
,Abbiamo decretatò e de¿fetiämo:

Articolo 1.

Sulla fabbricazione delle polveri da sparo sono imposte
a fávóte d411o Stato le tasse risultanti dalla tariffa giorna-
liára seguente :
Per ogni pestello, fino alla capacità massima di 10 litri

del rispettive, mortaio . . . . ,. . . . . .
L. ,0 þ0

Per ogni litro o frazione in più. . . . . .
» 0 ð5

Per .ogni apparecchio A macina fino ad ,im
metro quadrato di superficie del bacmo coperto
òalle macine nel loro giro . . . . . . . .

» 42 -
Per ogni decimetro quadrato o frazione in

più.................» 042
Per ogni botte tritatoria fino alla capacità

massima di 500 liti•i.
.. . . . . . . . . . 100 -

i Per ogni 10 litri o frazióne in piä . . . . 3 WO
CLa suddetta tariffa corrisponde all'intero processo di tri-
turazione e di mescolanza delle sostanze di cui si compone
là polvere dá sparo. Resta quindi proibita ogni prepara-
zÏone pr€Yéfitiva; e scorso il termine della lavorazione
tassata, saranno posti fuori d' esercizio tutti i meccanismi
che hanno për isàopo la triturazione e la mescolanza delle
tre sostanzé.

Articolo 2.
Per gli effetti della tariffa, di cui all'articolo precedeg,
il periodd di lavoràžíone continuativa nân può esšere
inferiore a séi giof•ñi.
Per i piccoli polverifici i quali dispongono di un solo

apparecchio, di misura non superiore alle minime contem-
plate nella tariffa, tale periodo potra essere dimiliuito fino
a tre giorni.
Se, per misura di sicurezza pubblica o per volontä. del

fabbricante, la lavorazione resti sospesa nella notte, Ïe fasso
registrate nella tariffa saranno diminuite di tin terzo.

Articolo 3.

Per le fabbriche di composti a base di nitro-glicerina e
di prodotti esplodenti di qtialeiasi altra ìorta, nonchè per
quelle che producono la polvere pirica con sistemi o mec-
canismi diversi da quelli congiderati, dalla tariffa, la tassa
giornaliera dovuta per l'intero opificu> sarà ragguagliata
alla produzione media che pu6 ottenersi col sisfema e den
l'oi·ario (iidhiâFato dal fàbbrlôai1te,'ä dol iWeizi di cúi¶íféšfo
dispone, in ragione di lire 0 80 por bgni chilogramma di

.

polvere e di lire 1 20 per ogni chilogramma di qualsiasi
altro prodotto esplodente.
Nella dichiarazione del fabbricante saranno enumeráti e

descritti gli áppáreachi dei qitàli iritende henvirsi.

ArticoÍo 4.
Gli esercenti delle fabbriche considerate nell'articola pre-

cedente, i quali non accetfiilo di pgare la quota gioi'na-
liera di tassi nélla niisuFa dall2mministiñžionè stábilítà,
pottadho ottellere che la taksa sia riscosša in ragione
della produzione effettiva accertata da agenti della finanza,
purchè sostengano la metà della spesa a ciò necessaria.

Articolo 5.

Le ðette tääë sõáo êàenti Mällä sovrimposte piokilinfali
e cólnunali.

Articolo 6.

Chiunque intenda esercitare un opíficio per la fabbrica-
zione della polvere da sparo o di altri prodotti esplodenti,
oppure voglia aprirne uno smercio, dovrå farne la dichia-
razione al sindaco.

Articolo 7.
Il sindáco, uditò l'avviso della Giunta municipale, tra--

smetterà al prefetto con rapporto motivato la dichiagge
zione,.e ne darà partecipazione all'autorità ûnanziaria;
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Articolo 8.

Il prefetto, sentita la Deputazione provinciale, provve-
derà sulla domanda a' termini del regolamento di cui al-
l'articolo 24, salvo agli interessati il ricorso in via gerar-
chica.

Articolo 9.

La licenza per lo smercio delle polveri da sparo o di
qualsiasi altro prodotto esplodente ð annuale, e soggetta
alla tassa di lire 10.

Articolo 10.

La tassa di fabbricazione verrå pagata anticipatamente
per

,

tutto il periodo della lavorazione dichiarata.
Ogni dichiarazione non potrå comprendere un periodo

ebcedente i 30 giorni.
In prova del pagamento sarå rilasciata la relativa bol-

letta.
Articolo 11.

La bolletta di cui all'articolo precedente, sarà l'unico ti-
tolo valevole, insieme con la licenza per legittimare la
fabbricazione e l'uso per essa dei meccanismi.

Articolo 12.

L'Amministrazione avrà il diritto di esigere che siano
posti e tenuti in condizione di non poter essere adoperati
i meccanismi, l'impiego dei quali non sia legittimato dalla
bolletta.
La. spesa dell'apparecchio per impedire l'uso dei mecca-

msmi sarà a carico dell'esercente.

Articolo 13.

Gli agenti dell'autoritå governativa avranno sempre lafacoltà di entrare negli opifici contemplati dalla presente
legge, e nei locali annessi, per farvi le necessarie verifi-
caziom; potranno pure adire l'autoritå giudiziaria per ot-
tenere il perroesso di fare, a norma delle leggi, perquisi-
ziom m caso di sospetto di clandestina fabbricazione.

Articolo 14.
.

Sarå applicata una multa di lire 1000:
.

1° Contro chi avrå aperto od esercitato senza licenza
una fabbrica di polvere pirica o di altri prodotti esplodenti;

2° Contro.chi .avri, tolti o manomessi gli apparecchi
destinati ad impedire il lavoro, e per ogni macchina colta
iri dònfravvenzione;

36 Contro chi opponesse un assoluto e formale rifluto
a lasciar entrare nelle fabbriche o locali annessi gli Agenti
di cui allfart. 13, o si opponesse all' esercizio delle loro
attribuzioni.

Articolo 15.

Per le fabbricazioni non legittimate vi sarå una multa
da una a cinque volte Timposta defraudata, e ciò indipen-
dentemente dal pagamento dell'imposta stessa e dalle pene
comminate coll'articolo precedente, nei casi in cui siano
applicabili.

.
Articolo 16.

La fabbricazione di polvere eseguita con preparazione
preventiva delle materie sará assimilata alle fabbricazioni
non legittiinate e punita a' termini dell'articolo precedente.

Articolo 17.

Qualunque fabbricazione clandestiha di polvere pirica o
di altri prodotti esplodenti sarå punita con multadilire1000,
oltre il sequestro della polvere.stessa e dei detti prodotti.

Articolo 18.

II- credito-dello Stato-per-la tassa, -perle spese giudiiiali
e per le multe, è privilegiato sui mobili e sui prodotti
dell'opificio, secondo il disposto dell'arlicolo 1958 n. 1 del
Codice civile.

Sussidiariamente è privilegiato il credito stesso sullo sta-

bile, limitatamente. però alla tassa ed alle spese giudiziali,
in ordine all'articolo 1962 del Codice stesso.

Articolo 19.

Gl'impiegati dello Stato . ed altri agenti pubblici che si
rendessero colpevoli di complicità nella fabbricazione ille-

gittima, saranno puniti come i contravventori, ed inoltre

destituiti.

Articolo 20.

Sará applicabile una multa di lire 500 contro chi vendera
polvere pirica od altro prodotto esplodente qualsiasi senza
la licenza.

Articolo 21.

Contro i fabbricanti e venditori recidivi in contravven-
zione potrå essere pronunciata l'interdizione dall' esercizio
per tempo determinato o indeterminato.

Articolo 22.

Le multe portate'dagli articoli antecedenti s'intenderanno
applicate, salve le altre pene che possano essere comminate
dalle leggi penali.

Articolo 23.

I permessi per il trasporto e per il deposito delle polveri
e degli altri prodotti esplodenti non saranno rilasciati se
non è giustificata la provenienza.

Articolo 24.

II Governo del Re stabilird le norme per l' applicazione
della presente legge, mediante regolamento da approvarsi
con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato.
E segnatamente statuirå sulla distanza tra gli abitati e

le fabbriche e magazzini di prodotti esplodenti, nonchè
sulle altre cautele necessarie per la pubblica sicurezza ri-
spetto alla fabbricazione, ai depositi, ai trasporti, ed allo
smercio dei detti prodotti, stabilendo la relativa multa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 7 settembre 1887.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Vtsto, D Guardasiguu: ZANARDELLL

R Numero 4010 (Serie.3')della Raccoua ugiciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per- volontà deua Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 5 luglio 1882, numero 854 (serie 32), che
stabilisce gli stipendi ed assegni fissi per gli ufficiali, per
g1'impiegati dipendenti dall'amministrazione della guerra,

per gli uomini di truppa e pei cavalli del Regio esercito;
Vista la legge 15 aprile 1886, numero 3813 (serie 3a)

portante modificazioni a quella precedente ;
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Vista la legge 3 febbraio 1881, numero 4310 (serie 36),
che modifica quella sopra citata del 15 aprile 18$6 ;
Vista la legge 23 giugno 1887, numero 4594 (serie 3ag

la quale modifica anch'essa la legge del 5 luglio 1882,
dando facoltà al Nostro Governo di riunire e coordinare
in un testo unico tutte le leggi preinentovate ;
Sentito il-Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :
A testo unico delle leggi sugli stipendi ed assegni fissi

pel Regio esercito è apprövato 11 segueilte testo :

Legge stegli assegni per l'esercito.
Articolo L

Gli stipendi e gli altri assegni fissi per gli ufficiali, per
gli inipiegati dipendenti dall'amministrazione della guerra,
per gli uomini di truppa e pei cavalli del Regio esercito,
sono stabiliti dalle tabelle annesse alla presente legge.

Articolo 2.

Gli ufficiali superiori ed inferiori, e gl'impiegati civili
aventi uno stipendio non superiore alle lire settemila, hanno
diritto, per ogni sessennio di servizio passato nello stesso

grado o nella stessa classe, all'aumento del decimo dello

stipendio, a condizione però che lo stipendio accresciuto
non abbia mai ad oltrepassare quello del grado o della

classe immediatamente superiore.
Nel computo del sessennio di servizio si terrå conto sol-

tanto: per gli ufficiali, del tempo che, a tenore della legge
sullo stato degli ufficiali, è computabile per l'avanzamento
e per l'anzianità di grado ; per gl'impiegati, del tempo che,
a tenore di legge, è computabile pel conseguimento della

pensione.
Articolo 3.

Lo stipendio può essere ridotto ai tre quinti, alla metå, ai
due quinti, od essere sospeso.
È ridotto ai tre quinti :
ai tenenti e sottotenenti in aspettativa per riduzione

di corpo, per soppressione d'impiego, per ritorno da pri-
gionia di guerra, o per infermitä temporarie.
È ridotto alla metà:
a) agli ufficiali in licenza straordinaria per infermitä

non provenienti dal servizio ;
b) agli ufficiali generali, superiori e capitani, in dispo-

nibilità od in aspettativa per riduzione di corpo, per sop-

pressione d'impiego, pei= ritorno da prigionia di guerra, o

per infermitä temporarie ;
c) ai tenenti e sottotenenti in aspettativa per sospen-

sione dall'impiego ;

d) agli ufficiali condannati al confino;
e) agli ufficiali in attesa di giudizio, con diritto però a

questi di avere l'altra metà dello stipendio, quando il giu-
dizio non sia susseguito da condanna.
È ridotto ai due quinti:
agli ufficiali in aspettativa per sospensione dall'impiego,

se capitani o di maggior grado.
È sospeso :
a) agli ufficiali in licenza straordinaria per affari pri-

vati ;
b) agli ufficiali in aspettativa per motivi di famiglia ;
c) agli utflciali disertori, contumaci, condannati alle

carceri od alla reclusione militare;
d) agli ufficiali che, senza giustificate cause, non rag-

giungano it loro posto o se ne assentino.
Articolo 4.

L'indennità d'arma spetta agli ufficiali come compenso
degli speciali servizi e dei maggiori oneri che in talune

armi e corpi si richiedono.
L'indennità d' arma è sospesa agli ufficiali che si tro-

a o in una delle posizioni indicate nel grecedente arti-

Articolo 5.

Le razioni di foraggio stabilite dalla legge sono solo do-
vute:

agli ufficiali, in ragione dei cavalli che effettivamento
posseggono ;

ai corpi, in ragione del numero dei cavalli che effettiva-
mente hanno in consegna.

Articolo 6.

Agli ufficiali pei quali lo stipendio è sospeso, è pure so-

speso il diritto allo razioni di foraggio, fatta solo eccezione
per gli ufficiali in licenza straordinaria per affari privati.

Articolo 7.
L'indennità cavalli spetta agli ufficiali cui sono assegnate

razioni di foraggio, secondo le norme stabilite n lla tabella
relativa.

Articolo 8.
L'indennitå annua di lire 1000, stabilita dall'art. 7 della

legge 25 gennaio 1885 per i tenenti generali in posizione di
servizio adsiliario, sarå di lire 4000 per quelli che abbiano,
per un tempo líon minore di due anni, comandafo efféttiva-
mente un corpo d'armata o coperto una carica corrispon-
dente.
Saranno stabilite per decreto Reale le cariche corrispon-

denti a quella di comandante di corpo d'armata.
Articolo 9.

Ai tenenti colonnelli, ai quali per decreto Reale viene affl-
dato un impiego che nell'organico spetterebbe ad un colon-
nello, nei limiti dei quadri di detto grado, sono devoluti lo
stipendio, le indennità di carica e d'arma e le razioni di fo-
raggio che spettano a questo grado ed impiego.

Articolo 10.

Gli ufficiali di complemento, della milizia territoriale e

della riserva, e gli ufficiali attualmente effettivi alla milizia
mobile, quando siano chiamati in servizio in tempo di pace,
hanno diritto alla giornaliera indennità di servizio.
Quando invece siano chiamati sotto le armi in tempo di

guerra dichiarata o in caso di mobilitazione dell'esercito,
hanno diritto allo stipendio ed all'indennitå d'arma stabiliti
per gli ufficiali di pari grado ed arma dell'esercito perma-
nente.

Articolo 11.

Per gli ufficiali indicati nell'articolo precedente provvisti
di pensione vitalizia, dal giorno che comincia il diritto allo
stipendio sino a quello che cessa per invio in congede illimis
tato, il diritto alla pensione è sospeso, e le ritenute di cui

questa pensione fosse gravata per debiti verso lo Stato o

per debito d'alimenti saranno continuate sullo stipendio,
senza. pregiudizio dei diritti che possono competere, a

norma di legge, per l'aumento proporzionale della ri-
tenuta.
Al rinvio in congedo illimitato, la pensione primitiva

verra accresciuta, a norma della legge sulle pensioni mi-
litari, in ragione degli anni di servizio nuovamente pre-
stati e delle campagne di guerra nuovamente fatte.
Gli ufficiali non provvisti di pensione vitalizia, richia-

mati in tempo di guerra o per mobilitazione, all'atto del

loro invio in congedo, avranno diritto :

Pel primo anno di servizio ad una gratificazione uguale
a due mesi di stipendio del loro grado ;

Per ogni anno successivo o per ogni campagna, ad una
gratificazione uguale ad un mese di stipendio.

Articolo 12.

Nel calcolo degli anni di servizio per la concessione della
gratificazione, le frazioni di anno, in tempo di guerra di-
chiarata, saranno valutate per aimi interi, qualunque sia la
loro durata.

Quando si tratti di servizio per mobilitazione dell'eser-
cito, le frazioni saranno valutate per un anno intiero, sol
innto se abbiano avuta una durata non inferiore al tre
thesi.
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Nel periodo dei dodici mesi non poträ tuttavia compu-
tarsi più di un anoo di servizio, anche se l'ufficiale sia
stato chiamato sotto le armi più d'una volta.

Articolo 13.
Gli stipendi e gli assegni tutti che possano spettare agli

ufficiali ed impiegati ed agli uomini di truppa dell'esercito,
compresi, per questi ultimi, anche i crediti di massa, non
possono cedersi o sequestrarsi, eccettuati i casi di debito
verso lo Stato o verso l'Amministrazione militare dipen-
dente dall'esercizio delle loro funzioni, e per causa di ali-
menti dovuti per legge.
Nel primo di questi casi la ritenuta non potrà eccedere
il quinto, e nell'altro il terzo dell'importo degli assegni
dovuti.

Articolo 14.

Gli stipendi e gli altri assegni dovuti agli ufficiali ed

impiegati ed agli uomini di truppa dell'esercito, compresi,
per questi ultimi, anche i crediti di massa, dei quali non sia
domandato il pagamento entro due anni dal giorno della

rispettiva scadenza, sono prescritti.
Quando pero la prescrizione corra contro minori non

emancipati o contro interdetti, essa non si compie che nel
periodo di cinque anni.

Articolo 15.
Le indennità eventuali sono stabilite da disposizioni .spe-

ciali; quelle fissate pel tempo di pace non potranno pero
essere modificate che annualmente, su proposta da appro-
varsi nell'occasione dell'esame dello stato di prima previ-
sione della spesa del Ministero della Guerra.

1)tsposizioni transitorie.
Articolo 16.

L'assegno giornaliero dovuto ai sottufficiali riassoldati
con premio o assoldati anziani, che non hanno optato per
l'applicazione della legge 8 luglio 1883 sullo stato dei sottuf-
ficiali, è diminuito di lire 0,30.

Articolo 17.
Ai capitani dei reggimenti di fanteria e delle scuole mi-

litari, ed ai tenenti medici addetti ai corpi di truppa, l'in-
dennità cavalli decorre dal lo gennaio 1887; le razioni di
foraggio saranno invece corrisposte a 500 ufficiali a datare
dal lo gennaio 1887, ad altri 500 dal 1 gennaio 1888 ed
a tutti indistintamente dal l• gennaio 1889.

Articolo 18.
La legge 19 marzo 1874, n. 1857, è abrogata, e sono del

pari abrogati: gli articoli 31, 32, 33, 34, 35 e 2° comma
dell'articolo 36 della legge 25 maggio 1852 sullo stato degli
ufficiali; gli articoli 3, 4 e 6 della legge 7 giugno 1875 per
modificazioni alle leggi sulle giubilazioni dell'esercito ; gli
articoli le 2 della legge 3 luglio 1879 sui crediti di massa ;
la legge 27 luglio 1879 relativa all'assegno dei capi musica;
la legge 22 luglio 1881, n. 328 (serie 3a), ed ogni altra
disposizione contraria a quelle della presente legge.
TABELLA I.

Stipendio ed indennità d'arma annuale

per gli u//tciali dell' esercito permanente.

Indennità d'arma Inden-
nità

GRADI Stipendio Carabinieri Cavalleria, annua
. artiglieria, perso-Itall genio nale

Generale d'esercito. . . . 15,000 » » 3,000
Tenente generale . . . .

12,000 » » »

Maggiore generale. . . .
9,000 > > >

Colonnello . . . . . . 7,000 2,200 400 >

Tenente colonnello. . . . 5,200 2,100 300 »

Maggiore . . . . . . .
.

4,400 1,900 300 »

Capitano . .
.

. . . . 3,200 1,500 300 »

Tenente
.

. . . . . . 2,200 1,100 200 »

Sottotenente . . . . . . 1,800 800 200 »

l i

ANNOTAZIONI.

1. All'indennità d'arma stabilita per gli ufDciali di cavalleria, artt•
glieria e genio hanno anche diritto gli ufficíali del corpo di stato mag-
giore (esclusi gli applicati), gli ufliciali medici, gli aiutanti di campo
di Sua Maestà il Re e gli aiutanti di campo ed ufficiali d'ordinanza

dei Reali Principi.
2. I colonnelli brigadieri ed i colonnelli medici ispettori hanno lo

stipendio dei maggiori generali.
3. Agli ufficiali riformati o rivocati che non contino otto anni di

servizio, è accordata una gratificazione uguale ad un trimestre dello

stipendio ond'erano provveduti al momento della riforma o della

rivocazione.

TABELLA II.
Razioni di foraggio

spettanti pei cavalli degli ufficiali dell'esercito permanente.

Numero delle razioni giornaliere dovute

GRADI
.

Generale d'esercito. 6 » » » »

Tenente generale . 5 » » » »

Maggiore generale .
4 » » » »

Colonnello. . . . » 3 2 4 2

Tenente colonnello. » 3 2 3 2

Magglore . . . . > 3 2 3 2

Capitano . . . . » 2 > 3 1

Tenente . . . .
» 2 > 2 »

Sottotenente . . . » 2 > 2 >

ANNOTAZIONI.

1. Agli ufficiali del corpo di stato maggiore (esclusi gli applicati),
agli ufficiali del reggimento d'arnglieria a cavallo, agli aiutanti di
campo di Sua Maestà il Re e agli aiutanti di campo ed utlleiali d'or-
dinanza dei Reali Principi spettano le razioni di foraggio dell'arma
di cavalleria.

2. Il capo di stato maggiore dell'esercito, i comandanti di corpo

d'armata ed il primo aiutante di campo generale di Sua Maestà 11

Re hanno diritto a sei razioni di foraggio.
3. I maggiori generali, che siano comandanti di divisione, o co-

mandanti di brigata di cavalleria, od aiutanti di campo generali di
Sua Maes:à il Re, od aiutanti di campo dei Reali Principi, hanno di-
ritto a cinque razioni di foraggio.
4. I colonnelli brigadieri hanno diritto a cinque razioni di foraggio

se comandanti di brigata di cavalleria ; a quattro se investiti di altro

ufficio o comando I colonnelli medici ispettori hanno diritto a quattro
razioni di foraggio.
5. Ai comandanti dei reggimenti di fanteria di linea, bersaglieri, al-

pini, d'artiglieria da fortezza e del genio spettano tre razioni di fo-

raggio; ai comandanti dei reggimenti d'artiglieria da campagna e da

montagna spettano quattro razioni di foraggio.
ß. Al tenente colonnello di stato maggiore capo di stato maggiore

di un comando di corpo d'armata, ed al tenente colonnello coman-

dante di un reggimento di cavalleria spettano quattro razioni di fo-

raggio.
7. Gli uffleiali superiori dell'arma di fanteria nei distretti e negli

stabilimenti militari di pena hanno diritto ad una razione di foraggio.
Agli ufficiali inferiori dell'arma di fanteria, che siano aiutanti di

campo od ufficiali d'ordinanza di ufficiali generali, spettano due ra-

zioni di foraggio.
Ai capitani ed agli aiutanti maggiori in 20 dell'arma di fanteria, ap-

partenenti ai reggimenti di fanteria di linea, bersaglieri, alpini ed alle
scuole militari, spetta una razione di foraggio.
8. Agli ufficiali superiori d'artiglieria da campagna e da montagna,

spettano tre razioni di foraggio.
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Agli uffkiali inferiori d'artiglieria da campugna e da montagna,
agli ufficiali inferiori d'artigliella e del genio addetti come insegnanti
alla scuola d'applicazione di dette armi, ed agli ufflciali inferiori delle
compagnie pontieri e delle compagnie treno del genio spettano due

razioni di foraggio.
Agli uficiah sutalterni d'artiglieria e del genio, non contemplati

nel precedente alinea (eccettuati gli allievi della scuola d'applicazione
d'artiglieria e genio), spetta una razione di foraggio.
9. Agli ufficiali medici spettano le rationi :di foraggio delle armi

d'artiglieria e del genio. Al tenenti medici che prestano servizio presso
I corpi di truppa spetta una razione di foraggio.
10 Agli utficia't superiori commissari e veterinari spettano le ra-

zloni foraggio dell'arma di fanteria.
11. Agli ufficiali delle fortezze, del corpo invalidi e veterani e del

corpo contabile militaro non spettano razioni di foraggio.
12. L'ufficiale che cambia posizione rimanendo in effettività di ser-

vizio, eccettuato il caso di passaggio a grado superfore, conserva il

diritto di percepire per 30 giorni le razioni di foraggio, in ragione
del cavalli effettivamente posseduti nei limitLdel diritti della' sua-an-
tica posizione.
13. Per gli ufficiali che passano in disponibilith .od in aspettativa

con dilitto a stipendio, le razioni di foragglo che loro spettäno con-

tinuano per 30 giorni, e quindi sono ridotte a due, se ufficfàli gene-
rali; td una, se uffleiali superiori od inferiori.

Per gli ufßciali che passano in aspettativa per .motivi di famiglia
le razioni di foraggio, che loro spettano, continuano per 30 giorni.
TABELLA III.

Indennità cavalli per gli u//lciali dell'esercito permanente.

Uf0ciali generali . . . . , . . . . . .. . . . . .
600

Ufflefali di cavalleria
.
. . . . . . . . . . . · ·

4ÛÛ

Ufflciali superiori dell'arma di fanteria (meno i distretti e gli
stabilimenti militari di pena) ; ufficiali superiori e capi-
tani delle armi d'artiglieria e genio; ufficiali subalterni
d'artiglieria dei reggimenti da campagna, e del reggi-
mento da montagna; utliciali subatterni del genio delle
compagnic pontieri e del treno

. . .
. .

.
. . .

340

Ûfficiali superiori dei distretti e degli stabilimenti mIlitari di

penaf; uiliciali inferiori dell'arma di fanteria; ufficiali su-
ballerni d'artiglieria e genio, non contemplati nel pre•-
cedente capoverso (meno gli allievi della scuola d'ap-
plicazione d'artiglieria e genio); umciali di altri corpi . 280

ANNirAzioni.

1. Glí Ufficiali del corpo di stato maggiore (esclusi gli applicati)
quelli dell'arma dei carabinieri reali, quelli del reggimento d'artiglieria
a cavallo, gli aiutanti di campo di S. M. il Re e gli aiutanti di campo
ed utilciaii d'ordinanza dei Reali Principi hanno l'indennità stabilita

per l'arma di cavallerfa.

2. I colonnelli brigadieri, i colonnelli medici ispettori, gli umciali di
fanteria aiutanti di campo od ufficiali d'ordinanza di ufficiali generali
hanno l'indennità di lire 600.

3. Per gli ufficiali provvisti di cavalli, l'indennità 6 pagata collo

stipendio menstle ; per quelli perð che abbiano debiti per cavalli forniti

dallo Stato, à trattenuta fino alla estinzione del debito.

4. Per gli ufficiali sprovvisti di cavalli, l'Indennità,e trattentita sino
a che, col cumulo delle ritenute, sia costituito in fondo di inassa

nella somma che sarà determinata nel regoliniento per Í'eseenzlone
della legge. •

Costituito il fondo, l'indennità cessa.
5. L'ufficiale che cambia posizione rimanendo in GetÙŸItà di )9

vizio, eccettuato il caso di passaggio a grado superiore, conserva il

diritto di percepire per 30 giorni l'indennità cavalli che prima gli
spettava.

TABELLA IV.

Indennità di carica e soprassoldi fissi per gli tt/liciali
dell'esercito permanente.

Tndicazione delle"eariche ir degli impiegi

Indennflå di carica.

a) Capo di .stato maggiore dell'eiercito e comandante di
corpo d'armatas. e . . . . . . . . . . . .

1'2m

b) Ispettori generali -delle armi di cavalleria, ai•tiglierla e

gento; cómandante in 2 del corpondi statopmag
giore; coupandanti di divisioni;- comandante militare
dell'isóla di Sardegna; comandante generale,dell'arma
dei carabtnieri realf; comandante della scuola di
guerra o comandante della scuola d'applicazioned'ar
tig11erla e genio'." . . . . . . . . . .

.

. . 3,ß00
c) Comandante dell'accademia militare; comandante della

scuola militare;, ispettore déf bersaglieri; ispettore
deglisalpint; tspettori d'artiglieria; -ispettori del ge-
nio; ufBetali egenerali a disposizione per ispezioni; uf•
fiele generale addetto al comando del, corpo di stato
maggiore;'idirettore dell'ufficio di evisione delle coup
tablItth"militarl

se tenente generale . . . . . . . . . . . 3,000.
se maggiore gënerale . . . .

1 . . . . . 1,200
d) Segretario generale o direttore rgeneralo al ministero della

guerrat
se tenente generale , , . . . . . . . .

se maggiore generald o colonnello (inciricato) . 1 00
e) Presidente del tribunale supremo di guerra e marina . . 2 400
) Ispettore capo di sanità militare; ispettori di sanità mili-

tare; giudici (non militarl) del tribunale supremo di
guérra e marina ; contendenti di brfgata di fanteria o
di cavalleria; comandanti d'artiglieria då dampagna;
comandanti d'artiglierta da fortezza, delle edifezioni
territoriali e degli stabilimenti d'artiglieria ; coman-
danti territoriali del genio; direttore delPistituto geo-
graßco militare; utliciali generali addetti al comando
generale déll'arma dei carabinieri reali; comandanti di
presidio nominati con decreto reale; comandanti su-
periori dal distretti militarl; mugglore gènerale com-

missario comandante dolla scuóla dei sottufDelali
comandante della soudla centralb di tiro dellatfanterta 1,20

g) Comandanti di legione di carabinieri reali;- comandanti
di reggimento ; ispettore dei depositi d'allevamento
cavalli; uffici.ali superiori reggenti una divisione al
ministero della guerra . . . , . . . . . . 900

A) Giudief súpplenti (rion militari) del tribunale supremo di
guerra e niarina. . . . . . . . . . . . . . 800

i) U(Ilelall superiorl dapi di servizio;.chimic farmaàista
ispettore.............. .. 000

l) Colonnelli addetti ad un ispettorato, ad un comando, ad
una direzione, ad un ullicio od a disposizione del mi-
nistero . . . . . 600

Soprassoldi fissi,
m) Ufficiali superiori reggenti una sezione al ministoro della

guerra; tenenti colonnelli capi d'ufficio presso 11 co-
' mando del corpo di stato maggiore; ufBciale supe-

riore addetto al comando generale dell'arma dei cara-
binieri reall ; capi riparto dell'ufficio di revisione delle
contabilità militari; tenente colonnello contabile vice-
direttore dell'uffleto d'amministrazione di personali
militarl vari; direttori della farmacia ceritrale . . . 60()

n) Professori titolart militari. . . . . . . . . . . , ßû0
o) Professori aggiunti militari . . . , , , , . . . .

500

p) Ufficiali delle varin prmí della scuola di cavalleria, dell
scuole centi•ali di tiro e défieparti d'Istruzioño (esótust
i plotoni); utDciali inedici, contabili e veterinart ad.
detti alla scuola di cavalloria e4 alle scuole centrali

· di tiro, pel jpmpo che šlano incpricati dell'insegná
merito di una materia del loro servizio . . . , 300

g) (Ill)cíall 4ell'arme di fangeria addatti agli stabilimenti mie
litari di gena og alle compagnie di disciplina , . . 500
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r) UfÚciali istruttori dei tribunalt militari . . . . . . . 600

s) Ufficiali sostituti istruttori dei tribunali militari ed uiliciali
sostituti istruttort aggiunti . :

. .
. .

300

t) Utliciali subalterni d'artiglieria incaricati del movimento

del materiale presso le direzioni territoriali delParma;
ulliciali ed impiegati controllori presso i magazzini
centrali militari e l'opitlcio di arredi militari; ufficiali

subalterni del corpo contabile militare, rivestiti della
carica di direttore dei conti, o di ufficiale di magazzino
nei distretti o corpi ove tengono posto di capitano;
offletali veterinari addetti ai depositi di allevamento
cavalli...,............. 400

u) Maestro addetto quale direttore tecnico della scuola ma-

gistrale militare di scherma. . . . . . . . . . 3,000
Maestro addetto quale vice direttore tecnico della

scuola magistrale militare di setierma .
. . . . . 1,800

Alaestri coadiutori presso la scuola magistrale mili-
tape ¿lf scherma . . . . . . . . . . . . . . 1,200

ANNOTAZIONI.

1. L'ufliciale, che essendo professore titolare in una scuola militare

venga incaricato di esercitare contemporaneamente lo stesso ufficio

in altra scuola militare, riceve per questo secondo incarico 11 sopras-

soldo di lire 500 stabilito pel professore aggiunto.
‡. L'ullleiale, che essendo addetto ad una scuola militare per il

serglo di governo o di amministrazione venga in pari tempo inca-

ricato gli quello di professore titolare od aggiunto, riceve per tale

incarico po soprassoldo di lire 500, oltre quello di cui sia già prov-
visto.

3. Con decryto reale sono determinate le cariche che vengono co-

perte da ufficialf superiori capi di servizio
Disposizioni transitorie.

All'attuale capo di stato maggiore dell'esercito è coriservata la

maggiore indennità .di carica di lire 8000, che già percepiva come

presidente del comityto di stato maggiore generale.
Le maggiori indennità di carica che fossero godute alla data della

promulgazione della presente legge saranno conservate dai titolari,
finchè i medesimi perdttreranno nell'attuale loro ullicio.

TABELLA V.

Assegni per gli N/ficiali di complemento, della milizia mobile,

della, milizia territoriale e della riserva

a) Indennitù di prines vestizione.
Sottotenenti di complemento e della milizia territoriale di nuova

nomina, provenienti dalla truppa, esclusi i provenienti dai volon-
tari di un anno . . . . . . 200

b) [ndennità annua.

Tenenti o sottotenenti di complemento, provenienti dai sot-

tufficiali con otto o più anni di servizio . .
.

. . . . 200

c) Indennità giornaliera di servizio in tempo di pace.
Ufficiali di complemento, della milizia mobile, della milizia

territoriale e di riserva, chiamati temporaneamente alle

armi per istruzione o per altri eventuali servizi in tempo

di pace :
Ufficiali generali . . . . . . . . . . . . . . . 12

Colonnelli................. 10

Tenenti .colonnelli e maggiori . . . . . . . .
.

- 9

Capitani.................. 8

Tenenti................. 5
Sottotenenti................

Maggiori assegni.
d) Razioni foraggio. -- Gli uTficiali di complemento, di milizia

mobile, di inilizia territoriale e di riserva, che prestano servizio a

cavallo con cavaÚl própri, hanno diritto alle razioni di fofaggio ed

all'indennità cavalli, con le norme stabilite per gli ufficiali dell'esercito

permanente.
e) Indennitå gi carica. - Quando le milizie sono riunite sotto

le armi, al comandanti di reggimento, di brigata e di divisione e ai

capi servizio spetta pure, durante l'effettivo esercizio del comando,
la corrispondente indennità di carica fissata dalla tabella IV per gli
stessi comandanti nell'esercito permanento.

/) Indennità di residenza. - Gli ufficiali di complemento, di

milizia mobile, di milizia territoriale e di riservh, chiamati a prestare
servizio sotto le armi in città per le quali è assegnata l'indennità di

residenza, e che abbiano la loro residenza in altro comune, avranno
anche diti to alla detta indennità secondo le norme e nella misura
stabilita per gli ufficiali dell'esercito permanente.

ANNOTAZIONI.

1. L'indennità di prima vestizione è dovuta all'atto della nomina

degli ufficiali di comp!emento e degli ufficiali della milizia territoriide
provenienti dalla truppa.
2. L'indennità annua è dovata dal 1° luglio dell'anno successivo a

quello nel quale è avvenuta la nomina.

Sull'indennità annua assegnata agli ufficiali di complemento sono

annualmente trattenute lire 100, sino a che 11 cumulo delle ritenute

venga a costituire, a favore dell'ufficiale, un permanente fondo li
massa di lire 300, per servire al rifornimenti di vestiario nelle even-
tuali cliiamate in servizio.

L'ufGeiale di complemento clie, senza giustificate cause, non risponde
alla ciliamata in servizio, perde il diritto al suo fondo di massa.

Disposizione transitoria.

Agli uf0ciali attualmente effettivi alla milizia mobile è conservata

l'indennità annua di lire 200.
TABELLA VI.

Stipendi assegnali agli impiegati civili

dipendenti dall'amministrazione della guerra

o

li!ËlEGIII ß GIIABI

PERSONALE DELLA GIUSTIZIA MILITARE.

Avvocato generale militare . . . . . . . . . . . ,
12 Ogg

Sostituto avvocato generale militare di 16 classe . . . . 8,000
Id. id. di 26 classe

. . .
. 7,0tag

Avvocato fiscale militare di la classe
· · · · · - - . 6,000

Id id. di 2a classe - · · · · · ·
· 5,000

Id. id. di 3a classe
. . . . . . . . 4,000

Sostituto avvocato tlscale mtlitare di a classe
- . . . .

3,500
Id. Id. d¡ a classe.

. .
. . 3,000

Id. Id. di 3a classe.
. . . . 2,500

Segretario principale · · • • • · · ·
· · · · . . 4,000

Segretario di la classe . . . , , , , . , , , , , gg
Id. di 2a classe · · - ·

·
- · - . . . . . 3,000

Sostituto segretario di la classe • · · · · - · · ·
· 2,503

Id. di 26 classe
· · ·

· • • • • . . 2,000
Sostituto segretarlo aggiunto · • • · - • • • · · · 1,500
Ullleiali istruttori e sostituti istruttori

. . . . . . , , St¡p.ge] gygge
INGEGNERI GEOGRAPI E TOPOGRAFI.

Ingegnere geografo principale di la classe · · • • • • 5,000
Id. Id. di 2a classe

· • • • . . 4,500
Id. id. di 3a classe · · · · · . 4,000

Ingegnere geografo di la classc•
- • • - . . . .

. 3,500
Id. di 2a classe . . . . . . . . . . 3,000

Aiutante ingegnere geogt·afo di la classe. . . . . . . 2,500
Id id. di 2a classe. . . .

. . . 2,000
Topografo capo di la classe . . . .

. . . . . . . 5,000
Id. di 2a classe

. . . . . . . . . . . 4,500
Topografo principale di la classe . .

. . . . . . . 4,000
Id. d¡ ga classe · · • • • • . . . 3,500

Topografo di la classe . . - · - • • • · · · · . 3,000
Id. di 26 classe . .

. . . . . . . . . . . 2,500
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Aiutante topografo di 16 classe . . . . . . . . . .

' 2,000
Id. di 2a classo · · · · · . . , , . 1þ)O

Aspirante aiutante topografo . . . . . . . . . . . 1,200
PROFESSORI E MAESTRI CIVILI.

Professore titolare di lettere e scienze di la classe . . . 000
Id. id. di 2a classe . . . 500
Id. id, di 34 classa

. . . 3,000
Professore aggiuntp di lettere e scenze di la classe . . . 2,500

Id. id. di 26 classe . . . 2,000
Professore titolare di disegno o maestro di-1a classe . . 3,000

Id. id. di 26 classe . . 2,500
Id. id. di 34 classe . . 3,000

Professore aggiunto di disegno o maestro di 16 classe . 1,500
aggiunto . . . . . . . . . . di 26 classe. . 1,000

Maestro addetto quale direttore tecnico della scuola magi-
strale inilitare di scherma

. . . . . . . . . . 5,000
FAnuActsti MILitani.

Chimico formacista ispettore . . . , , .

Chimico farmacista direttore . . . . . .

Farmadi ti capi di la classe
.

Id. di 2a classe .

Farmacisti di 14 classe . . . . . . . .

Id. d¡ ga classe . . . . . . , .

Id. di 3a classe . . . . . . . .

..... 5,000

. . . 3,500
. . . . . 3,000

ËAGIONIERI D'ARTIGLIERIA E GENIO.

Ragioniere capo e ragioniere geometra capo dÏ la classe . 5,000
Id. id. di 2a classe . 4,500

Ragioniore e ragionigre geometra principale di 14 classe . 4,000
Id. id. di 2a classe . 3,500
Id. id. di 3a classe . 3,000

Ragioniere e ragioniere geornetra di 14 classe. . . . . 500
Id. id. di 26 elasse . . . . . O

Aiutante ragioniere ed aiutante ragioniere geometra . . . 1 500
CAPI TECNICl D'ARTIG'.IERIA E GENIO

Capo tecnico principale di la classe . . . . . . . . 4,500
Id. 14, di 26 classe . . . . . . . . 4,000
Id. id. di 3a classe . . . . . . . . 3,500

Capo tecnico di la classe . . . . . . . . . . . . 3,000
' Id. di 2a classe . . . . . . , .

. . . . 2,500
la, di 36 .classe . . . . . . . . . . . . 2,000

SCRIVANI LOCALI.

Scrivago locale di la classe . . . . . . . . . . . 1,400
Id. di 26 classe . . . . . . . . . . . 1,200
Id. di 3a classe

. . . . . . . . .

·

. 1,000
ASSISTENTI LOCALI DEL GENIO MILITARE.

Assistente di la classe . . . . . . . . . . . . . 2,000
Id. di 2a classe . . . . . . . . . . . . . 1,000
Id. di3aclasse............. 1

INSERVIENTI.

Intervienti flssi . . . . . . . . . . . . . . . . 1,000

TABELLA VII.

Assegno giornatiero per gli uomini di truppa dell'esercito pertnanente,
della milizia mobile e d¢lla milizia territorialp.

CARABINIERI REALI DËTË¾UTI 18 LUOGO DI PUlüZIQilL

Carabinieri a piedi.

Maresciallo maggiore ,

d'alloggio c . . .

Brigadiere . . . .

Vicc-brigadiere . . .

Carabiniere
. . . . .

Allievo . . . . . .

Alle compagnie di disciplina
speciali. . . . .

.
. . 0,98

ß,35 Alle compagnie di disciplina di3,3ti punizione . . . . . . . 0,93
2,75 Alla rectusione ed al carcere
2,30 rnilitare . . . . . . . . 0,75
1,9õ
1,00
1,18 UOMINI P¾l & 81188ISTERIA

Carabinieri a cavallo• Uomini fuori forza:

Maresciallo d'allog. capo.
Maresciallo d'alloggio .

Brigadiere . . .
. .

Vice-brigadiere. . . .

Carabinfere
. . . .

.

Allievo
. . . . . .

presso i corpi . . . . . O 80
4,01 ricoverati in ospedali . . . 1 00
3,41
2,96 Uomini richiamati dal congedo:
2,56 presso i distretti e Asaegno del
2,51 corpi per ricevere grado e del-
1,73 l'istruzione. l'arma.

ANNOTAZIONI. - I SOtt0DIÏÌCÎ81i müSicanti ed i capi armaiuoli hanno
l'assegno giornaliero del grado e dell'arma cui appartengono, dimi-
nuito di centesimi 30.

TAßELLA VIII
Asseggo di primo eqrredp.

Truppa a piedi: Trypp;Tanteria,
artiglieria a cavallo:
da fortezza c,Valleria,

e da montagna,
operai artiglieña

d'artiglieria, da campagnagenio, pontieri,
compagnie ed a cavallo,
di sanità

treno
e di sussistenza

Lire Lire

ESERCITO PERMANENTE E M1LIZIA MOBILE.

a) Per ogni individuo incorporato nel-

l'esercito permanente, esclusi i ca.
rabinieri:

Per assegno di primo corredo,
cioè per la prima vestizione degli
individui. . • 90 13õ
Per la manutenzione del mate..

riale raccolto nei magazzioi dei

corpi e distretti . . . . . . . 10 10

b) Per ogni individuo ascritto all'arma
dei carabinieri.

. . . . . . ,

c) Per ogni individuo di la o di 26 ca-
tegoria chiamato sotto le armi :
Per mobilitazione . . . . . .

Per l'istruzione.
. . . . . .

190 440

45 45
10 10

di la classe 3,35 3,35 » » » »
MIuZIA TERRITORIALE.

Capo musica di 2a classe 2,15 2,75 » » » »
'

Furiere maggiore. . . 2,86 2,88 2,91 3,08 2,96 2,56 d) Per ogni individuo chiamato sotto le armi in tempo di
Furiere . . . . . . 2,31 2,33 2,36 2,51 2,41 2,01 guerra . . . . . . . . . . · · · · · · · 30
Sergente trombettiere . 2,21 2,23 2,26 2,41 2,31 >

Sergente. . . . . . 2,01 2,03 2,00 2,21 2,11 1,71 e) Per ogni individuo chiamato per l'istruzione. . . . 5

Caporale maggiore . . 1,33 1,35 1,38 1,53 1,43
Caporale trombettiere . 1,23 1,25 1,28 1,43 1,33 » AmoTyloro.
Caporale maniscalco. . » » 1,15 » 1,20 > 1. Gli uomini dell'esercito permanente che passano da una ad altra
Caporale . . . . . . 1,13 1,15 1,18 1,33 1,23 1,13 arma, nella quale l'assegno di primo correda è rnaggiorp, hanno dl-

Musicante .
.
. . . 1,18 1,20 » » » » ritto alla differenza.

Trombettiere . . . . 1,08 1,10 1,13 1,28 1,18 » 2. Gli allievi carabinieri ricevono soltanto l'assegno di lire 90; la
Appuntato . . . . . 1,03 1,05 1,08 1,23 1,13 » differenza è loro dovuta quando passano carabinten effettiví.
Zacppa ree di fanteria e

1,03 1, 1,08 » 1 3 »
3. Gli inscritti di 26 categoria, chiamati alle armi per Pistruzione

Sok ato
ria
i

. . . 0,98 1, 1,03 1,18 1,43 0þ8 eguale a quella degli uomini di 3a categoria, hanno diritto a liro 5 di
assegno di primo corredo,
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TABELLA IX.

Soprassolai /lssi per gli uomini di truppa.

GRADI ED IMPIEGIII

a) Uomini di truppa .

del personale sottufficiali . . . . 0,20
di governo o.permanente delle caporali, trombettieri e
scuole iñilitaki, meno i plotont zappatori .

. . . . 0,10
d'istruzione.

b) Sottoffictall, caporali e soldati delle compagnie di sanità,

e caporali maggiori o caporali aiutanti di sanità net

reggimenti. . . . . . . . . 0,20

c) ÚiáliÏ it iróppa Ble o nipinie di su Istenza
. . . 0,20

d) Sottufficiali, caporali e appuntati del personale di governo
degli stabilimenti militari di pena e delle compagnie
di disciplina . . . . . .

. . . 0,85

e) Sottufficiali istruttori di scherma coadiutori presso la scuola

magistrale di scherma. . . . . . . . . . . . 1,65

TABELT,A 1.

Assegni giornalieri pei cavalli di truppa dell'esercito.

graft a, bec del testo unico delle leggi sulla fillossera, approvato
con R. decreto 13 maggio 1883, n. 1344 (Serie ga), sono estese ai

comuni di Spadafora S Martino o Bauso, in provincia di M ss na.

Il plefetto della provincia di Messina è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà inserito nella Gazzetta F//iciale, nel

Bollettino degli Atti ufficiali della Prefettura di Messina ed in quello
di Notizie agrarie, e comunicato ai delegati lì\losserici di quella pro-

vincia perchè cooperino alla sua osservanza.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, 17 settembre 1887.
Per il Ministro: RACIOPPI.

Avviso

Con ordinanza del 23 agosto Ì887 il Governo inglese ha stabilito

che dalla data antidetta fino al 31 dicembre 1887 non possaro es-

sere importati gli stracci dall'Italia, nè possano essere sbarcati in

nessun porto o località dell'Inghilterra o del paese di Galles eeretto

che per scopo di esportazione.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ARMI . Assegno

a) Legioni carabinieri reali . . . . . . . .
. . .

. 1,400
b) Fanteria e distretti . . . . . . . .

.
. . . .

. 1,331
c) Cavalleria e scuole militari . . . . . . . . .

. . 1,261
d) Artiglieria e genio . . . . . . .

.
. . . . . . 1,266

ANNot.rzioNI.

1. Con questo assegno i corpi provvedono ai foraggi, alla harda-

tura e a quanto può occorrere pei cavalli, ed i corpi di fanteria an-

che alla manutenzione del carreggio.
2. Le razioni foraggio, prelevate dai magazzini dello Stato o per

esst dagli appaltatori dell'amministrazione militare, sono calcolate in

ragione di lire 1 ogni razione.

Ordiniamo che il presente decreto, raunito del sigillo dello
Stato, sia inserto riella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, add\ 27 agosto 1887.

Si notifica che nel giorno di sabato 1° ottobre p. v., al!e are 9

antimeridiane, in una sala di questa Direzione Generale, nel palazzo
del Ministero delle Finanze, via Goito in Roma, con accesso al pub-
blico, si procederà alla tredicesima annuale estrazione a sorte deHa

Obbligazioni al portatore della Ferrovia Torino-Savona-Acqui, del co-

pitale nominale di lire 500 al 3 010, passate a carico dello Stato per

elfetto delle Convenzioni 19 novembre 1868 e 14 giugno 1870 stipu-
late fra il Governo e la Ditta I. Guastalla e Comp. di Modena, el

approvate colla legge del 28 agosto 1870, n. 5858.
Le Obbligazioni da estrarsi, giusta la tabell9 d'ammoriamento pub-

blicata con avviso del 15 settembre 1875, inserto nella Gazzetta I /

ficiale del giorno 18 successivo, n. 218, sono in numero di 75 sul

totale delle 22661 vigenti.
Con successiva notificazione si pubblicherà l'elenco delle Obblig

zioni estratte e quelle delle Obbligazioni comprese in precedenti estra-
zloni e non ancora presemate al rimborso.

Roma, 16 settembre 1887.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Per il Direttore Capo della 32 Divisione
DARDANO.

UMBEllTO.
E. BRRTOLÊ ŸIALË.

Visto, Il Guardusigilli : ZANAnost.u.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'articolo 2 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

ditrusione della fillossera, approvato con R. decreto 13 maggio 1883,
n. 1344 (Serie 3ap
Visto il decreto Ministeriale in data 26 maggio 1887, col quale

sono regolati i divieti di esportazione dal comuni infetti o sospetti

di materie ritenute pericolose per la diffusione della flllossera ;

Ritenuto che è stata accertata la presenza della flllossera nei co-

muni di Spadafora S. Martino e Bauso;

Udito il parere del Comitato per la flllossera,

Bispone:
Articolo unico. Le disposizioni contemplate nel decreto 26 maggio

lŠ87 circa l'esportazione di talune delle materie indicate nei para-

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa pg
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

cioA: n 752137 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per

lire 30, al nome di Bettasso Domenico, Michelina, Giovanni e Vin-

cenzo fu Giuseppe, mínori, sotto la patria potestà di Marengo Vit-

toria fu Battista, vedova Bettasso loro madre, è stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammint-

stratione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Bettasso Domenico, Michelina, Giovanni Battista e Bartolomeo-Viu-
cenzo fu Giuseppe, minori, ecc., veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla retttfica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 14 settembre 1887,

Il Direttore Generale: NOVF,LM.



5250 GiZZETTA U1FIFlclALE DEL REGNO D'ITAT.fi

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 136 del regolamento approvato. con Real decreto
8 ottobre 1870, n. 5942,

Si notifica che a termini dell'articolo 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione dello sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchò, previe le formalità prescritte della legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, si
rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiilcate a questa Direzione generale nel modi sta-
biliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA chex ha4scritta

DEB I T 0 ISCRIZIONI la rendita

Consolidato 566634 Chiesa Arcipretale in Bomarzo (floma). . . . . . . . .
Lire 15 » Firenzo

5 per 010
89229 Fabbriceria parrocchiale di S. Martino ed annesse anime purganti

in S. OIcese (Genova) . . . . - . . . . . . . . . » 585 » »

515185 Detta (Con avvertenza) . , . . . . . . . . . . . . . »

57400 Chiesa parrocchiale di S. Martino di Manesseno, diocesi di Genova,
457400 e per essa il rettore pro tempore dal quale è amministrata » 3a » Torino

93092 Detta, amministrata come la precedente . . . . . . . . . » 5 » »

488392

93093 Fondazione di Poggio Battista fu Domenico, in Genova, per manu-
488393 tenzione dell'altare di S. Sebastiano della chlesa parrocchiale di

S. Martino di Manesseno, diocesi di Genova, amministrata dai
Massari pro tempore della stessa Chiesa. . . . . . . . » 5 » »

y 669468 Perrin Cesarina fu Giacinta, nubile, domiciliata in Torino. . . > 150 » Firenze

Consolidato 12200 Chiesa di S. Nicola di Genazzano (Vincolata scudi 2 50 112,
Romano 5 per 0; pan a.

· · · · • • • • • • • • · · · · · · · » 13 46 Roma

Consolidato 757218 Cocorullo Luigi di Giuseppe, domiciliato in Palermo. (Annotata d'u-
5 per 010 Solo certificato sufrutto a favore di Cocorullo Giuseppe fu Mariano sua vita

di proprietà naturale durante). . . . . . . . . . . . . . . . » 100 » »

227 Fidecommissaria dell'eredità del fu Chierico Giuseppe Catanuto,
346737 rappresentata dal tidecommissario pro tempore in Catania .

» 95 » Palermo

66108 Aventi diritto alla dote del Beneficio Terzilana detto di S. Tom-
¾8 maso nella Prepositurale di Lovere, provincia di Sondrio. (Con

avvertenza)..................» 15> Milano

816619 Dufour Marianna fu Giovanni, moglie di Tedeschi Luigi, domici-
Solo certificato liati in Torino. (Annotata d'usufrutto a favore di Checchio Anna
di usufrutto fu Sebastiano, vedova di Ghibaldi Giovanni Battista, sua vita

naturale durante). . . . . . . . . . » 60 » Roma

816620 Dufour Giuseppina fu Giovanni, vedova di Rosst Luigt, domici-
Solo certificato liata in Torino (Annotata d'usufrutto come la precedente) . . 55 » »
di usufrutto

816ß21 Dufour Lorenzo fu Lorenzo, domiciliato in Genova (Annotata d'u·

Solo certificato sufrutto come la precedente) . . . . . . . . . . » 25 » >

di usufrutto

81ß622 Dufour Luigl fu Lorenzo, domiciliato in Genova (Annotata d'usu
Solo certificato frutto come la precedente) . . . . . . . . » 20 > >
di usufrutto

816623 Dufour Carlo fu Lorenzo, domiciliato in Genova (Annotata d'usu
Solo certificato frutto come la precedente) .

. . . . . . . . . . . » 20 >
di usufrutto
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle 1 NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEB I T 0 ISCRIZIONI la rendita i

Consolidato 816624
5 per 0¡O Solo certificato

di usufrutto

» 816625
Solo certificato
di usufrutto

» 638635

» 593614

625547

555780

817389

17544
Solo certiflcato
di proprietà

46351

392861
Solo certificato
di proprietà

642962
Solo certillcato
di usufrutto

» 747464

» 747465

» 95288

278228

» 49647

232587

» 552036

» 142091

325031

1295
Rendita mista

591123

11881

358391

17ti2

3ò3622

Dufour Maurizio fu Lorenzo, domiciliato in Genova (Annotata d'u-
sufrutto come la precedente) . . . Lire

Dufour Amalia fu Lorenzo, moglie di Bruzzo Giovanni Battista, do-
miciliati in Genova (Annotata d'usufrutto come la precedente) »

Delprino Giovanni di Giusto, domicillato in Genova (Annotata d'i-
poteca . . . . . . »

Soria Giuseppe fu Leonardo, domiciliato in Conversano (Bari) (An
notata d'ipoteca) . . . . . . . . . . »

Detto, domicillato in Barl (Annotata d'ipoteca). . . . . . . »

Deneficio di Messe, istituito dal sacerdote Falcone Giuseppe in Ro·
galbuto (Catania) rappresentato da quella Chiesa Madre, ammi-
nistrata dal procuratore pro tempore. . . . . . . . . >

Mensa Vescovile di Valva in Petina (Salerno) . . . . . . .
»

Eredità indivisa di Gaspare Lo Monaco, amministrata da Seratino Lo
Monaco, domiciliato in Palermo (Annotata d'usufrutto a favore
di Ciaccio Vittoria fu Giuseppe, vedova di Gaspare Lo Monaco,
sua vita durante). . . . . . . »

Detta, rappresentata dall'amministratore Serafino Lo Monaco, in
Palermo (Annotata d'usufrutto como la precedente). . . . »

Sabetti Eleonora di Giuseppe, moglie di Elpidio Stellato, domici-
liati in Caserta (Annotata d'usufrutto a favore e congiuntamente
di Giuseppe Sabetti fu Stefano e della sua moglie lilsia Manetti
fu Giovanni, vita loro durante, e con altra annotazione per
vincolo dotale). . . . . .

»

Leone Federico fu Nicola, domiciliato in Catanzaro (Annotata d'i-
poteca e con altra annotazione addizionale). . . . . . . »

Detto (Annotata come la precedente) . .
. . . .

. . . . »

Clero della Chiesa di Milazzo in Sicilia, rappresentato dal procu-
tore pro tempore. . . . . .

»

Jannuzzelli Giulia fu Teodoro, domiciliata in Napoli. . . . . >

Ferrari Nicolò di Pietro, domiciliato in Colle Sannita (Benevento)
(Annotata d'ipoteca) . . . .

. . . . . . »

Chiesa di Santa Caterina di Gaeta,rappresentata dall'amministratore pro
tempore, per affranco di tre annui canoni in natura ed uno in
contami, con ogni possibile diri'.to di laudemio, ammontanti in
uno a lire 25 dovutele dal signor Angelo D'Elia fu Nicola

. »

Costa Giuseppina fu Felice, nubile, domiciliata in Torino . . .
»

Desetora Antonietta fu Marco Antonio, moghe di Bonora Paolo fu
Emanuele, domicillata in Finalborgo (Genova) (Con annota-
zione... .......»

Eredità di Paolo Benivegna, aggregata alla Compagnia del Rosario
in Monte S. Giuliano, rappresentata dagli amministratori del
tempo... ····........»

Eredità di Giovan Battista Benivegna, aggregata alla Compagnia del
Rosario in Monte S. Giuliano, rappresentata dai Superiori del
tempo. . . . . . . . »

25 » Roma

10 » Firenze

25 » »

25 »
*

»

55 » »

5 » Roma

5 » Firenze

70 » Palermo

1,165 » Firenzo
I

450 » Roma

225 » »

5 » Napoli

25 » »

125 » Firenze

25 » Napoli

100 > Roma

105 » Firenze

750 » Palermo

5 » »
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CATEGORIA NUMERO DIRF2IONE
del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEB I T0 ISCRIZIONI la mndita

Consolidato 20984 Eredità di Paolo Benivegna, aggregata alla Compagnia del Rosario
5 per Ol0 367494 in Monte S. Giuliano, rappresentata dagli aniministratori del

tempo ..................Lire 5> Palermo

39837 Compagnia del SS. Rosario di Monte S. Giuliano, rappresentata
386347 dagli amministratori del tempo (Con avvertenza) . .

. .
» 70 » »

» 541923 Compagnia del SS. Rosario in Monte S. Giuliano (Trapani) . .
» 15 » Firenze

40380 Zo Francesca fu Stefano, minore, sotto l'amministrazione di Nicola
Giovanna di lei madre, domiciliata in Carignano (Torino). . 435 » >

40681 Zo Rosa fu Stefano, minore ec., il resto come sopra . . . . » 435 » »

» 7 7369 Zo Francesca fu Stefano, minore sotto la patria potestà, domici-
lista in Carignano (Torino) .

. . . .
.'

- . .
. . . » 155 » Roma

» 7õ7370 Zo Road fu Stefano, minore ec., il resto come la precedente. . > 155 » »

» 712481 Zo Adelaide fu Stefano, nubile, minorenne, sotto la patria potestà
Solo certificato di Giovanna Nicola, sua madre,- domiciliata in Torino (Arino
di usufrutto tata d'usufrutto a favore della predetta Nicola Giovanna fu Gla-

como, vedova Zo, durante il suo stato vedovile) . . . . » 13õ > >

> 712482 Zo Catterina fu Stefano, nubile ec., il resto come la prededente e

Solo certificato parimenti annotata d'usufrutto . . . . . . . . . . .
» 13õ Þ »

di usufrutto

» 712483 Zo Francesca fu Stefano, nubile, ec., 11 resto come la precedente e
Solo certificato parimenti annotata d'usufrutto . . . . . . . . . . . » 135 » »

di usufrutto

» 712484 Zo Rosa fu Stefano, nubile ec., il resto come la precedente e pa-
Solo certificato rimenti annotata d'usufrutto . . . . . . . . . . . . » 135 » >

di usufrutto

» 76639 Legato pio ordinato da Catarina Petrucci nella Chiesa Parrocchiale
di S. Vincenzo in Tivoli (Roma) (Con annotazione) . . . . • 40 > Firenze

569177 Detto (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . » 5 » >

573524 Sagrestia della Chiesa di S. Maria in Sermoneta (Roma) . . . > 180 >

712550 Fissore Carlo Alberto del vivente Giuseppe, minore, sotto la patria
potestà del padre (Con avvertenza) . . . . . . . . .

> 120 » Roma

25572 Gueli Raimondo fu Filippo, domicillato in Grotte (Vincolata). .
» 250 » Palermo

372082

40143 Detto (Libera) . .. . . . . . . . . . . . . . . . . > 35 » »
386653

Consolidato 4929 Oratoria di S. Lucia a Montauto. . . . . . . . - - · · » 60 » Firenze
3 per Ot0 -

> 2486 Detto.....................» 050 >

Assegno provv.

Consolidato 807725 Chiesa filiale di S. Martino e Valentino di Zompitta, frazione di
5 per Ol0 Reana del Roiale (Udine) . . . . . . . . . . . . . » 5 » Roma

76720 Minolis Domenico fu Francesco, domiciliato a Conversano (Bari)
472v20 (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . · · · ». 15 » Torino

94431 Detto (Annotata d'ipoteca). . . . . . . . . . . . . . » 5 » »
48W31

122751 Miccolt; Domenico fu Francesco, domiciliato in Çopversano (Anno-
305691 tata d'ipóteca) . . . . . . . . . . . . . . . . . » 75 » Napoli

NB. Si è dichiarato che delle due prime delle citate iscrizioni
ne fu chiesta erroneamente l'intestazione a favore di Minolis

I
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CATEGORIA NUMERO DIREZIO
del della I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEBI TO ISCRIZIONB
' la rendita

Domenico fu Francesco, e così della terza intestata a Miccolis
Domenico fu Francesco, mentrechè dovevano essere intestate a
favore di Miccolls Domenico fu Francesco Paolo.

A termini o per gli effetti dell'art. 72 del Regotamento 8 ot-
tobre 1870, n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse,
che trascorso il tempo di cui nel citato articolo, qualora non

intervengano opposizioni, i nuovi titoli da emettersi in sostitu-
zione a quelli denunciati smarriti, saranno emessi a favore di
Miccolis Domenico fu Francesco Paolo.

Consolidato 33611 Ciancimino Rosario fu Antonino, domiciliato in Palermo (Vinco-
5 per 010 380121 lata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Lire 5 » Palermo

34334 Migliore Giuseppe di Giovanni, domiciliato in BcImonte (Vinco-
gšT4 lata)....................» ü» >

19375 Elia Rasà Antonino fu Gioacchino, domiciHato in Catania. (Vinco-
3ôn885 lata a favore della Tesoreria Generale per titoli perduti . . » 80 > >

114670 Sacro Seminario di Guglionesi (Molise) rappresentato dal sindaco
297610 amministratore pro tempore (Con annotazione) . . . . . >

.
5 » Napoli

» 816520 Mazza Enrico, Alberto e Salvatore fu Salvatore, minori, sotto la tu-
tela di Giuseppe Mazza, domiciliati in Napoli (Con avvertenza) > 265 » Roma

» 804112 Lanzetta Maria fu Luigi, nubile, interdetta, sotto l'amministrazione
provvisoria di Bertrand Vincenzo, dòmicillato in Ndpoll - .

» 30 » >

594414 de Mauro Eduardo di Ferdinando, domiciliato in Napoli . . .
> 150 » Firenze

640086 Detto.....................» 310> >

657382 Detto . · · . . . . » 50 > >

694888 Detto . . . · · · · · » 50 » Roma

714766 Detto . . . . · · · 100 > >

728582 Detto . . . . . . » 80 y »

775585 Detto.....····••-·•••·····> 25> >

133343 Spasiano Francesca di Federico, nubile, domiciliata in Napoli (Vin.
316283 001ata). . . . . . . . . . . . . . . . . .

.'. 250 > Napoli

150581 Ciummino Michelangelo di Giumppe, domicillato in Napoli. (Anno-
343õ21 tata d'usufrutto e conie património sacro a favore di Stanislao

Solo certificato Buccino, vita sua durante) .
. . . . . » 215 > >

di usufrutto

36663 Verrengia La Torre Antonio fu Pietro, domiciliato in Napoli (Anno-
219603 tata d'usufrutto a favore di Manglacomo Gioacchino di Antonto,

Solo certiticato sua vita durante) . . . . . . . . . . . . . . . . » 20 > >

di proprietà

100589 Fissore Giuseppe del vivente Ginvanni, domiciliato in Torino (Con
495889 annotazione) . . . . . . . . . .

. . . . . . . » 330 > Torino

690589 Piccioni Bachisio di Pietro, domicilleto in San Vito (Cagliari) (An-
notata d'ipoteca) . , . . . . . . . . . . . . . . » 60 > Roma

691248 Detto (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . 30 > >

776161 Miola Michele di Luigi Nicola, domiciliato in Napoli (Annotata d'u-

Certiflcato sufrutto a favore di Miola Luigi Nicola fu Angelo, sua vita

di proprietà natrale durante) . . . . . . . . . . . . . . . . > 10 » »

e di usufrutto
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z IONE RENDITA che ha iscritta

DEBITO IscalzioNI la rendita

Consolidato 776160 Miola camillo di Luigt Nicola, domiciliato in Napoli (Annotata d'u-
5 por Ot0 Certiftego sufrutto come sopra) . . . . . . . . . . . . .

Lire

di proprietà
e di usufrutto

784249 Miola Camillo di Luigt Nicola, domiciliato in Napoli. . . . . »

35()t Tantardini Gustavo di Filippo, portalettere postale a Firenze (An-
notata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . . . »

671004 Tantardini Gustavo fu Filippo, domiciliato in Firenze (Annotata
d'ipoteca...................»

14483 Celeste Raffaele fu Fiffppo, domiciliato in Cropolati (Calabria Citra)
327483 (Annotata d'ipotece) . . . . . . . . . . . . . . . »

27808 Celeste Raffaele fu Filippo, domicillato in Cropolati (Calabria Citra)
7 (Annotata di ipoteca) . . . .

. . . .
. . . . . .

»

Assegneprovv.

290071
Caruso Antonio fu Lorenzo, domielliato in Napoli . .

. . . »

NB. - Si è dichiarato che la rendita soprascritta è stata er-
roneamente intestata a favore di Caruso Antonio fu Lorenzo,
mentrechè doveva intestarsi a favore di Carusi Antonio fu Lo-

renzo, vero ed unico proprietario della rendita stessa.

A termini e per gli effetil dell'art. 72 del Regolamento 8 ot-
tobre 1870, n. 5942, si diffida chiunque possa avervi interesse,
che non intervenendo opposizioni entro il termine preflsso dal-
l'articolo stesso, sí procederà all'emissione di un nuaVo certill-
cato a favore di Carusi Antonio fu Lorenzo.

81124 Frassetti Maria Raffaela fu Pietro, domiciliata in Fagnano, minore,
sotto la legittima amministrazione di sua madre Federica Pi-
sciotti. . . . . . . »

(12749 Dodici Schizzi Cesi Falchino di Cesare, domicillato in Parma (An-
Solo certificato notata d'usufrutto a favore. di Piacentini D. Luigi di Francesco,
di propr\ctà domiciliato in Modena, sua vita naturale durante e con avver-

tenza . . . . . . >

13570 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di Berzarone, provincia di

39270 Como, pei legati Rezzonico e Gorini-Conconi, il primo per la

Assegno provv. celebrazione di Messe festiver e l'altro per la celebrazione di

tante Messe feriali) . . . . . »

712487 Zo Francesca fu Stefano, nubile minorenne, sotto la patria potestà
di Giovanna Nicola sua madre, domiciliata in Torino . . . »

712488 Zo Rosa fu Stefano, nubi'e, minorenne, ec., tutto come la prece-
dente . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . »

86823 Comune di S. Nicola di Crissa (Monteleone). . . . .
. . . »

482125

72269 Beneficio di R* Patronato sotto il titolo del SS Crucifisso e SS. Apo-
255209 stoli Pietro e Paolo, Diocesi di Teramo, e per esso all'Ammi-

nistrazione Diocesana di Teramo . . . . . . . . . .
»

787244 Montoro Giuseppe fu Cosmo, domicillato in Napoli . . . . . »

8167 Avonti dgitto alla dote del Beneficio di San Martino Battibue in I
87577 Lomello a termini degli articoli 4, 21 e 22 della legge 29 mag-

Assegno provy. gio 1885. . . . . . . . . . . . . »

607499 Falco Gerontma fu Agostino, moglie di Noceti Carlo, domiciliata in
Alassio (Genova) (Vincolata) . . . . »

2196 Amministrazione del Legato istituito dal fu D. Giuseppe CaraveÏla
72966 in Piraino, rappresentata dall'amministratore del tempo (Inalie-

Assegno provv. nabile) . . . . . . . . . . . . . >

10 » Roma

05 » »

10 » Firenze

10 » »

40 » Napoli

250 »

55 » »
i

5 » Firenze

125 » »

1 54 Milano

65 » Roma

65 » »

4õ0 > Tortno

20 » Napoli

10 » Roma

4 40 Torino
I

20 > Firenze

2 > Palermo



GAZZETTA UFFICIALE b2L REGNO D'1TALIA 5255

il

CATEGORIA NUMERO D'REZIONE
del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEB I T0 ISCRIZIONI la rendita

Consolidato 693143 Sotgiu Serafino fu Francesco Vincenzo, domiciliato in Ozieri (Sas-
5 per 0¡O sari (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . Lire 40 » Roma

96604 Petti Rosa fu Francesco, sotto l'amministrazione di Luigi Gragna-
279544 niello suo marito, domiciliati in Napoli (Con annotazione) . » 210 > Napoli

Consolidato 33434 Mansioneria della Cappellania istituita da Lucia Turco nell'Oratorio
3 per O¡O della Beata Vergine eS Giuseppe di Thiene (Vicenza) rappre-

sentata dalla Fabbriceria di detto luogo (Vicenza) . . . . » 3 » Roma

Consolidato 658508 Viola Caterina fu Nicolò, nubile, domiciliata in Pietra Ligure (Ge-
5 per 0(0 nova (Con annotazione) . . . . . . . . . . .

. .
» 1,100 » Firenze

14709 Comune di Botticino - Mattina, Prosa di Brescia . . . . . .
» 2 77 Milano

40309
Assegno provv.

» 83541 Capitolo di Sa Maria di Frosinone (Roma) (Con annotazione e vin-
Solo certificato colata d'usufrutto a favore di G. B. Tagnant di Frosinone, e
di proprietà dopo di lui ai successori che di ragione sino alla estingione

della terza generazione inclusivamente
. . . . . . . . » 30 > Firenze

» 20370 Detto (Ugualmente annotato e vincolato d'usufrutto • • • • • » 1 56 »
Assegno provv.

Iloma, 4 luglio 1887.
I

li Direttore Generale
AOVELLI.

Pel Direttore Capo della la Divisione
Segretario dena Direzione Generale

Gmnom.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTINTA delle W. 278 ObbligdZIONE 8 dOllO R. 30 (fdZiOui
di Obbligazioni del Debito ex-Pontificio 11 aprile 1866
(Prestito Blount) acqteistate per l'ammortamento del-

l'annata in corso dalla 80cte/A Generale per favorire
lo sviluppo del commereto e dell'indtestria in Prancia,
residente in Parigt, i di cui numeri vengono resi di
pubblica ragione.

N. 188 Obbligazioni del capitale nominale di L. 500 caduna
col godimento dal 10 ottobre 1880.

542 889 2181 2182 2360 10244

10245 14449 15401 15402 15462 15463

15494 16298 16374 17962 19298 19409

22293 22296 31267 34680 34681 34682

34683 34684 34685 34686 34687 34688
34879 34880 37416 38613 40348 40249
42113 44998 46319 46592 50778 54059

55133 56331 56332 56333 56334 56335

56336 56337 56338 56339 56340 56341

56342 56343 56344 56345 56346 56347

56348 56349 56350 56938 58594 58595

58596 59927 60750 60752 61121 62057

ß2064 62065 62066 63809 63810 63811

63812 63813 63814 63815 63816 63817

03818 63810 63820 63821 63822 63823

63824 63825 63826 63827 63828 65475
65476 73101 73723 73724 73725 73720,
73727 75987 77472 77583 77584 77585
77647 77648 82991 82992 84714 $4715
84716 85992 85993 85994 85995 85906
85997 85998 86640 87681 87682 89407
91578 91579 91580 91581 91582 91583
91584 95534 95537 95538 95539 95540
98695 98696 98697 98698 98699 98700
98701 98702 98703 98704 9870õ 98706
98707 98708 98709 98710 98711 98712
98713 98714 98715 98716 98717 98718
98719 98720 101876 104239 110450 110518
110519 110520 - 110521 110522 110523 110524
110525 110530 110531 110532 110533 110534
110535 110536 110537 110538 110530 11054Q
110541 112795.
N. 90 Obbligazioni del capitale nominale di L. 500 cañana

col godimento dal 1 aprile 1887.
137 138 140 142 143 844
5504 7641 7644 8605 10002 10299
11522 14563 15211 15477 15478 15500
19660 23331 24469 24470 25005 25666
26196 28201 33794 34997 34998 85623
42311 42312 42581 45605 45606 45607
45608 45924 48719 48720 48721 53761
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537ß3 537ß5 53766 55094 55095 55096
55876 58322 625p§ 64341 64342 M3M
68TS ISéÂ$ 69126 69760 77066 77067
770ß8 77092 77610 77611 77612 78822
7ŠŠ23 ß5Ë35 85336 85337 87274 87275

Sg6 93p92 93745 93746 99822 99823
101148 10f469 108044 110942 110943 110944
110945 -116152 116614 116616 116617 11T6TS

N. 20 ffazioni di Obbligazioni del capitale nominale di L. 125
cadaña col godimento dal 1° ottobre 1880.

A - A i A A A A

94472 94&73 96402 97072 97073 97074
A AAAAA

97077 97078 97079 97088 97089 97090
A A- A As D, B.

97322 97323 97707 96&73 96474 96507
B D ; D D D D

97934 96263 96264 97538 97539 97540
D D

97541 .
97543.

N. 4 frazioni di Obbligazioni del capitale nominale di L. 125
caduna col godimento dal 1° aprile 1887.

A B B

96381 97766 96843 96844.

Roma, addi 7 settembre 1887.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Pel Direttore capo della 3a Direzione
DAnoANo.

Visto per l'ufficio di riscontro della Corte dei Conti.

E. CATTANEo.

PARTE NðN UWICIALE

DI.A11IO ESTE110

11, Temp Àrlando del manifesto del conte di Parigi giudica che

esso lasciek g paese d i repubblicani tranquilli, mentre invece pro-

itir'ri molta emozione ed un grave imbarazzo alla destra.

(0 11 minifeito non significa nulla, dice il 'femps, oppure, come
si espresse benissimo II eignor de Cassagnae, esso significa la con

verpione dgl rappresentante della monarchia tradizionale alla dottrina
cesaga del¶(mpe o.
«11contidi Parigt oblia e sdegna la ereditidel conte di Chani-

6Ñrd per aß¾rÏarsi quelle ael Nap'oleonidi.
A Ciò sak ¡iotûto sembrare abile a det dottori per i quali tutta la

politica si riaS300)e nelPurte delle combinazioni sapferiti ; mä ciò non

è glorioso, nè flero da parte di urr pretendente, 11 quale affetta di

parlare alla Francia a nome dei primi Capeti.
il rua ifeito fa getto sŠltanto della monarchia di diritto divino

e á li eteini piincipii. Epo fa getto anche della monarchia propria-

möjite orleßlita, della monårchia parlamentare. Nei medesimo tempo

chejone per baso della nuova monarchia un plebiscito, esso le da per

costituzione la costituzione del 1852. Si parla di suffragio ùtiiversale

coote ne parlavanty i proclami imperiali e lo si roantiene prendendo

t tte le precauzioni proprie ad ingannarlo o a retiderlo impotente. Si

va fino al punto di togliere alla Cainera dei deputati il diritto di Vo-

tare annualmente il bilancio. Si sopprime la responsabilità ministeriale,
o la si rende illgsoria, ciò che fa lo stesso. Insomma il programma

Â\1ai mona'rchia è diventato klentico à guello dell'inipero. »
i ll conte di Parigi secondo l'avviso del Temps ha sentito la nec-

césst(à di richiamare i suoi vedendo come essi mano mano fa-

cessero dei movimenti che 11 avvicinava alla Repubblica. Egli ha poi
creduto di dover Iwofittare di un momento nel quale i bemipartisti
sono separati e dispersi come pecore senza pastore, nella speranza
di attirarli a sè parlando il loro medesimo linguaggio. E queste fu-
rono le ragioni che 10 determinarono a lanciare 'adesso 11 inani-
festo.

« Ma non sarà tale manifesto che metterà in pericolo le istituzioni
repubblicane.
« 11 con*e di Parigi lo sente. Pur tracciando ia Via legale per cui

sostituire la monarchia alla repubblica, egli non fa assegnamento
per produre una tale mutazione, che sopra una crisi violenta provo-
cata all'Intorno dat repubblicani medesimi, cioè dal pahito NIa ille-
galità e del disordine.

« Sopra questo punto noi slamo del di lui Iiarere. In tempi ordi-
nari e normali il suffragto universale no, si presterà mal di per se

stesso alla restaurazione della monarchia. Quanto all'unica probabilità
che essa possiede, cioè una crisi violenta e di anarchia, dipende dal
repubblicani medesimi di non fornirgliela, e poichè la loro esperienza
si approfoi disce ogni giorno coll'uso delle nostre istituzioni, è per-
messo di spefare che essi non gliela forniranno mal. »
Anche i fogli inglesi commentano il manifesto del conte di Parigi.
Il Times prevede che questa pubblicazione prevalerà per lunio

tempo in Francia sopra ogni altro tema di discussione e che tuttili
gabinetti d'Europa troveranno in questo documento e nella accoglienia
che gli sarà fatta un argomento meritevole della loro più;seria att
zione. Rimane da vedere, scrive il Times qúale ieffetto il manife

produrrà sul paese al quale è diretto e nuále eco esso troverà ne

spirito pubblico.
Dopo di avere constatato che i repubblicani saranno costretti 'di

prendere molto sul serio le dichiarazioni di un principe che conja
nella Camera decento partigiani, 11 Times si diffonde a parlare del mg
contento che regna in Francia, della instabilità dgi gabinetti che vi si
succedono e dice che in condizioni simili nessuno potiebbi affdi•mare
che il conte di Parigi non finirà per raggiungere il potere per il

quale egli ha fatto il suo nuovo ardito tentativo.

Il Times soggiunge: Il manifesto avrà un effetto Immediato sul

tôno dei discorsi politici che stanno per essere pronunziati in tutta

la Gancia, nöndhè sul lingua'ggio ella stämþa. Í)eŸesi aspettare iina
recrudiescenza delle animosità di partito,
« I reþubblicani si sentiranno nienomati e da oið risulterà proba-

bilmente che gli uomini di opinioni di estreme, riprendano,essi il so-
pravvento ».

« In una parola il progfamma Àppetitosò e le larghe promesse del
conte di Parigi possono sptngere i repubblibant ad allinearsi sotto la

bandiera di Clé nenceau e del generale Boulanger Se così succede

noi non dobbiamo-aspettarci un molto lungo periodo di tranquillità. E
sarà una .gran fortuna per la Francia e per ,l'Europa se l'agitazione
febbrile che sta per cominciare non si estenderà oltre alla cerchia

degli affari interni. »

Parlando dell'intervista tra il minh4ro degli esteri d'Austria-Ungheria,
conte Kalnoky, ed 11 principe di Bismarck a Friedrichsruhe, la Reue
Freie Presse di Vienna dice che non si tratta di scopi geriet'ali nò
di affermare la solidità dell¼11eanza austro tedesca e dei cordiali tap-
porti dei due iniperi di Thonte af Jubbi che sorgorio qua e là id ogni

momento, ma bensi di accordi sopra questioni determinate, accordi
che si ottengono molto più presto per mezzo di interviste, che nelle
solite vie diplomatiche.
« L'oggetto dell'intervista, dice il diarlo viennese) evidente. Nella

questione bulgara che tiene da due anni agitata l'Europa, si è l'ivelata
tra l'Austria e la Germailla una discrepanza che noti potre6béiissere
negata. Tanto a Vienna che a Berlino si vuole, per quanto à possibile,
mantenere intatto il trattato9di Berlino, e si ammette che esso fu vio-
lato dai reËenti ÄkveniŠlüti in Bulgaria. Ma non pimbra egúËre lo

accordo sui mezzi di porre in arinonia i fatti colle dispösizÏón! di
quel trattato. Tanto a Vienna che a tierlino vogilono conservare la
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pace europea; ma esiste differenza d'opinione intorno alle ultime pro-

poste russe che la Germania non giudica cosi pericolose come l'Austria.

Quando, in seguito alla nota circolare della Porta, le potenze europee
si divisero in due campi, si separarono pure i due alleati e, non

senza maraviglia, si vide la Germania in compagnia della Jtussia e

della Francia, mentre l'Austria faceva causa comune con l'Inghilterra
e l'Italia.

« Siccome le trattative per la Bulgaria non sono uscite finora dal

campo della teoria, il dissenso tra Vienna e Berlino non ha una grande
importanza; ma importa, ad ogni modo, che i due alleati s'accordino
in tutto e per tutto sopra una questione che preoccupa tutta l'Europa.
Questo è lo scopo che si è prefisso di raggiungere il conte Kalnoky

col suo viaggio al nord e noi speriamo con sicurezza che lo rag-

giungerà ».

L'Agenzia Havas pubbliça il seguente telegramma da Costantino-

poli, 13 settembre :

« Da giovedì, giorno in cui la Porta ha ricevuto la risposta della

Germania a proposito della proposta di mediazione relativa all'invio

del generaic Ernroth, i ministri discutono quasi giornalmente sul par-
tito da prendersi, ma senza riuscir mai ad una decisione.

< Questa esitanza proviene evidentemente dal nuovo atteggiamente
del gruppo anti-russo. Sabato, infatti, 11nghilterra, l'Austria e l'Italia,
fecero comprendere, se anche non lo dichiararono categoricamente,

che si opþonevano all'invio in Bulgaria di un agente o luogotenente

principesco, qualunque fosse la sua nazionalità.

« Questa dichiarazione rispondeva in via preventiva al passo che

doveva fare 11 Turchia relativamente alla questione Ernroth. In non-

seguenza, una nuova riunione del Consiglio ebbe luogo domenica, ma
senza alcun successo. Finalmente, il sultano riuni ieri sera 11 consiglio
a Yildiz-Klosk.
« Ora, in questo frattempo, giunse dall'Austrig una notizia, che è

corollario significativo della dichiarazione menzionata più sopra. La

notizia dice, infatti, che l'Inghilterra, l'Austria e l'Italia autor•zzano i

loro agenti a Sofla ad avere col principe Ferdinando delle relizioni

personali, ciò che è considerato come un avviamento al riconosci-

mento del fatto compiuto.
« Un'altra causa dell'indecisione turca proviene da ciò che gli alti

funzionari, i quali osano emettere la loro opinione, sembrano essere

discordi; gli uni vorrebbero un accordo turco-russo; gli altri, meno

numerosi, desidererebbero un accordo anglo-turco. Solo il sultano

sarebbe per la Germania.

All'ultimo momento si viene a sapere che, indipendentemente dalla

loro dichiarazione l'inghilterra, PAustria e l'Italia sono d'accordo nel

voler respingere qualsiasi proposta relativa all'invio di una Commis-

sione internationale in Bulgaria. »

At Journal des Débats si telegrafa di Vienna in data 19 set '

tembre :

« Si afferma nei circoli diplomalici di Vienna che in una delle ul-

time sedute del Ccusiglio del ministri di Bulgaria, il signor Stambuloff

abbia proposto ai suoi colleghi, la cui sorte è oramai legata indisso-

lubilmente a quella del principe Ferdinando, di non esitare a pren-

dere, nelle prossime elezioni, tutte le misure necessarie per venire a

capo dei loro nemici.

4 In seguito a questa proposta, si sarebbe deciso di ricorrere a

tutti i inezzi che valgono ad assicurare la vittoria dei candidati mi-

nisteriali. Lo stato d'assedio che è stato levato ufficialmente conti-

nuerà per tai modo ad esistere in realth.

« L'opposizione che ebbe sentore di questa decisione, deliberò di

astenersi dalle elezioni. Essa dirigerà, tra breve, una protesta motivata

all'Europa, ed in un appello all'opinione pubblica, spiegherà il suo

nuovo atteggiamento.
« Il movimento ostile allo stato di cose attuale, fra i membri del

clero bulgaro, assume delle proporzioni inquietanti. Il decreto del

principe Ferdinando che innalza alla dignità di esarca della Chiesa

bulgara, monsignor Antonio,
in luogo di monsignor Giuseppe I che

riste:le a Costantinopoli, ha provocato una grande eftervescenza nelle
file del clero. Tutti i carati dei villaggi e quelli di parecchie città

hanno riflutato di sottomettersi all'autorità del prelato nominato dal

governo. Si temono delle gravi complicationi. »
Allo stesso Journal des Débats si scrive per telegrafo da Pietro-

burgo che la notizia pubblicata dalla National Zeitung e da altri gior-
nali di Berlino, essersi cioè la Russia rivolta al principe di Bismarck

per consultarlo sulla .condotta da seguirsi nella questione bulgara, è
affatto destituita di fondamento.

« Il governo russo, dice il corrispondente del diario parigino, non
ha consultato e non ha bisogno di consultare nessun uomo di Stato

straniero sui suoi proprii interessi. »

Si legge nel giornali inglesi che verranno fatti dei tentativi per in-
durre i signori Gladstone, W. IIarcourt e J. Morlay, in una parola,
tutti i capi del partito gladstoniano, a visitare l'Irlanda durante le

vacante. Lord Spencer e lori Aberdeen hanno già dichiarato di essere

pronti a prender parte a questa nuova crociata.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

BERLINO, 16. - La Gazzetta di IVoss ha da fonte degna di fede
che lo czar ha nuovamente espresso il desiderio di avere un incontro

coll'imperatore di Germania in occasione del suo ritorno dà Cope-
naghen.
MONACO DI BAVIERA, 16. - Camera dei deputatt. - Fu nomi-

nata la Commissione incaricata di redigore l'indirizzo in risposta al

discorso inaugurale del reggente.
Il progetto di una tassa sugli alcools fu rinviato ad una Commis-

sione speciale.
STETTINO, 10. - Ulmperatore ha assistito in vettura col mare-

sclallo Molthe, dalle ore dieci e mezzo antimeridiane all'una ed un

quarto pomeridiane, alle manovre presso Warsow.

S M. ha più volte fatto chiamare alcuni generali coi quali si è in-

trattenuta.

11 principè Guglielmo comaadava il secondo reggimento del gra-
natieri.

MILANO, 17. - Stamane, alle ore 7 5, è giunto l'onorevole Sa-

racco, ricevuto alla stazione dal prefetto; dal sindaco, dal commen•
datore Fasstaux, presidente della Commissione per il Congr6sso fer-

roviario internationale. dai direttori della rete Mediterranea e della

Adriatica, e da altre notabilità.

L'onorevole Ministro dei Lavori Pubblici scese alPHôtel Milan.

MADRID, 17. - Tutte le proveniente da Cagliari sono sottomesse

ad una quarantena nei porti di Spagna.
La stessa misura fu presa dal Marocco.

LONDRA, 17. - 11 Times ha da Sofla che, in seguito alPincidente
del giornale di Rustseiurk Il Bulgaro, il governo bulgaro sottopose

ad una censura severissima la stampa quotidiana.
CAIRO, 17. - Il Nilo monta a Wady Halfa e ad Assuan e si ab-

bassa ad Assiut e al Cairo.

SAN VINCENZO, 16. - Oggi giunse qui il piroscafo Adria, della

Navigazione generale italiana, proveniente da Rio Janeiro.

LISBONA, 17. - Il consigliere di Stato de Macedo riprese il por-

tafoglio della marina.
PARIGI, 17. - Si ha da Sofia: « Si attende oggi la risposta della

Germania alla Nota colla quale la Bulgaria le dà soddisfazione per

Pineidente di Rustsciuck.

« Nel circoli uitleiali si considera la soddisfazione come sufficiente,

od altrimenti, si dice, Pincidente nasconderebbe altro scopo. »

BERLINO, 17. - L'imperatore è ritornato da Stettino.

PORTO SAID, 17. - 11 vapore ormuz, dell'Orient-Line, partito

per Napoli.
MILANO, 18. - Stamane è giunto Ismail pascià, il quale scese

all'Hòtel Milan.
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LONDRA, 18. --- Si ha da Zanzibar: « Gli emissari spediti dai con ed altri. L'adunanza fu presieduta dal P. Denza, direttore generale
soil per avvertire Emmin beý che la spedizionegtonley marciava a

suo soccorso, riuscirgno gd adempfergy loro mišsjong. Essigincon
trarono Emin alla estremità Sud dell'Alberto Nyanza. Emin parti su-
bito per Vadelaj.
Gli emissari 91cu no di lasclaili pár ritornire Ä Zanitbar onde

non ësporsi nuÀVa ente al pericoli néontrati nel loro inggio di an-

data, pericoli aumentati dall'attuale erra accanita fra il re di Wanga
e le tribù vicine di Ungorop
CONEGLIANO 18. - Es sÏzion reitonale di uve a tavola e la

Úostra circondÛíale di frutta in genere yttreggono moltissimi vi-

della Società stessa.

Fq sec1ta la.città di Aquila, perchè tra le più opportune per lè sue
condigioni sigmiche e meteoriche e percha-è tra le þiù colté nostre
cittidi provincia.. Infatti tutta la parte più elettttdèl põesize tutté le
autorità politiche, ecclesiastiche ed amministrative presero giañdè ist-

teressamento per la riunione, la quale destò iva simpatia in tutti.
Ricordiamo in mpdo specialissimo 11 prefetto conte GuglÍelmo Capi-
telli, mqnsignor arcivescovo Augusto Vicentini ed il sindace cavi Ci-
po)loni Canaella, i quali ricolmarona dfogni,sorta di cdrtesie tutti gli
studios1; che a quella intervennero, e the serberatino percið etorna ei

sitatori. gradit4 memoria di questo primollorodonvegno
I giurati termineramio domani il loro lavoro.
I prodótti spdéti þéË uaÌltità e qualit farmo bene predo re per

l'avv6nird della fr ttÏ Itufa.
TÚ$I$Ù 18 4b liÌoi$ lerl Ën análiotto dato daÚa CoÍooid

greca 41Vtimát i d&i §ëgat cálitairia nitiig ààiriiiler eitä at
alcuni fràncesi
11 càiriándént Ëëlla fregala ha fitto un b fridisi alla francia alla

Repubblica fran eso he diede alla Grecia PEpiro e la Tessaglia, e
protestð contro l'iniquo,blpeco di cui,)a Gretia fu oggetto recen-

temente.

Dogo il ban,citego yi fu un punph, al quale tutti gli ufficiali fran-
cesi sono InterYSI)Uli.
BERIJNO 1g- L'imperatore, in ottimo stato di salute, si alzò

stamane da letto all'ora abituale e ricevette a mezzodl 11 conte Her
bert di Bismarck che gligece una relazione abbastanza lunga.
Netpomeriggo). M. .ha fattgi una passeggiata in yettura ed ha

'

quindi ricevuto il conte di Münster,. ambasciatore .
di Germania a

Parigi.

PARIGI, 18. - Il Temps ha da Sofla i
« Si rileya molto che le sentenze del trikunag di Soflag emanate in

nome del Principegerdinando, sono accettate ed eseguite da tutti i

Consolati, compresi X¡uellt di Francia e di Germania.

ÑOTIZIE VARIE

Décessi. - È morto in una villa presso Pontedera (in provincia
dÏ Pisa) il prof. Zanobi Bicchierai. Era nato in Prato nel 1810. Fu un
poeta elegendssimo Fu udo degli úhi i* éosi iletti $ûrftÏi, poichè
opinse sino allo scrupolo lo studio dello belle ë piirgiteia^til il ÍÎa
prdþrÍètà del linguaggÏJ. Cállabdi• cl Ïticasol co alvasÄli, ecc.,
liet glornale,Là Pati'fa;ë ¡iol nefXõñitore Toscano. Dat1849.al 1859,,
osteggiato dal govejná foreneae pei principii liberali lie pÑ$sava,
dovè limitarsflui iniegnare priŸntaÍneilte. Fu nomo di singolare, eses>.
plaissitha piobili illiráËdì liontã d'animo.

- Un telegratmna anmmzla laiorte tÏeÌ generale prushi .

Questo eneraliëÌle a& linni era ancora luogoti Ste, tenuto
conto di gni cosa, fu queg1C the piil si distins4 D' ila guerra del
1770 1871.

Infatti, melitée Ñtifiqûe i Tedeächt si trovit0'ao superiorl o uguali
di forze ai Frangsi;"11 Wgder con soli 30 'O 35,000 uomini tennein
scaecó l'eserófty di BÈrbaki, e quândá, ·attesa 10 sua posizione, con-
siderata difflbile anohe al quartiere € aerale, gli fu mandato in sog-
curso l'esercito di Manteuffel - l'Lia cui divisione si scontrò coi Yo
lontari di Garibaldi i Digionen

_ poco dopp, battutt gli 80,000 uomini
di Boutbaki, li costringeva a scopfinare ripa ando in S izzera Si
che dopo la sua sconikki Bourbaki tentava di farsi saltare le cervella.
In ricompensa det go brillanti sÄvigi, il genenile fu creato conte.
Prima di passar i Vosgi, il Werder aveva debellato Stra-burgo
Il generale Vi erder era nato nel 1808 ed è morto nel suo giorno

hatalizig,

La prima riunfone sismologica, italiana - In questi ,giorni,
.
scrive la Perse agás, la ocigà meteorologica jtaliana raccolse in

Aquila tutti quel suoi memiri che attendono a studi sismici, I quall,
fin da' suoi primordli, formarono oggetto speciale dellt indagini della
Società.

Scopo della riunione si fu ili orAinare quagto si erŒ fatto sinora

dai diversi socii e nei diversi Osservatoril a fIne di poterprocedere
in seguito con maggior rigore e pipurezza, per megljo conformarsi

ai progressi che questo ramo della flsica terrestro va facendo al

giorpi nostri.
L'adunanza i Indole al tutt priva , e la prima di guesto

genere che siäsi tenuta finora in Italla. Gli argomenti trattati furono
di pon lieve unpartanza si pensò non solo a discutere tutto ciò
che si riferisce al migliore andamento degli studi geodinamici che si
fanno dalla Società ma si svolsero eziandio questioni pratiche di
grande interesse, uali sono, ad esetnpio, quelle che 91 riferiscono al
modo di costrurre e preservare gli edifici dalle commozioni telluriche.
Non si dimenticarono parecchi problemi scientifici che ora si agitano
tra i dotti, come per citarne uno, le relazioni tra l'elettricità, il ma-
gnetismo ed i terremoti.
Per non esser funghi di soverchio, rioli vogliamo intrattenere i let-

tori in tytto ciò che, si fattato e discusso, nella riunione di Aquila,
rimandando alla pubblicazione spqctale che si farà in proposíto. Di-
c.mno solamente che il lagoro fu intengo e illsciplinato per modo che
in soli tre giorni si poth psaurire tutto il progrämma, che non era nå
facile nè breve, ed inoltre si poterono trattare alcuni affari speciali
della, Società.
Presero parte al convegno parecchi tra i pl insigni Bisigologi itas

liani, quali il Bertelli, 11 De Rossi, il Boinbicci, il Dé-Gior£1, il Galli

Telegramrui meteorlei delP Umeio eentrale di meteorologia

Roniä, 17 settembre 1887,
iti Europa pressidne elevata sdecialmente sulla Russia, mininta a

158 all'estremo Sildest; Moscou 766; Ztirigo 767.
In Italia tielle 24 ore: batoinétro= leggèrmente disceso sall'ItalÏa in-

feriore, pioggio e temporali al Sud del continente, mäÔš ro foito 80lli
penisola salentina; temperatura qua e là diminuita.

Stamani cielo alquanto nuvolosó al Sud, maestro fresco sulle Puglie
e sulla Terra d'Otranto, venti deboli del 4 quadrante altrove; baro-
metro variabile da '166 a 701 mm. dal Nord alla costa ionica Mare
Ynosso o agitato lungo la costa meridionale adriatich.

Probabilità:
Venti settentrionali; freschi al Sud del continento deboli altrove ¡

cielo sereno fuorchè al Sud; mare mosso lungo le coste meridiorialÌJ

Roma, 18 settembre 1887.
In _Europa pressione relativamente bassa Sud-est, generalmente ele-

Vata altrove; Mosca 776; Irlagda settentrionale 775; Atene 760.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito, alcune pjoggie

leggere al Sud, venti del 4 quadrante forti al Sud-estedeboli o freschi
altrove, temperatura aumentata sugitalia superiore. StŠÑapi cielq se-
reno quasi dogunque, inaestro fregco lungo la coita adriatiça venjideSoli settei riondli altrove; barometro a 76f mm. all'estret o Nord,
a "l63 a Palermo, Nagolg Lesina; a 762 lungo la costa ionica. Mara
Inosso lungo la edsta adríatica.

Probabilitan
Venti debõ11 a fregehtsettentriönaU, cielo generalmente kereno.
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NBl. REGIO ÛSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO FATTE NEL REGIO ÛSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

IL GIORNo 17 SETTEMBRE Î$$7 IL GIORNO Ì$ SETTEMBRE 1887.

Il barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare. Il barometro è ridotto a 00 ed al livello del mare.
L'altezza della stazionc sopra 11 livello del mare è di metrl 49,Ci L'altezza della stazione sopra il livello del mare à di metri 49205

Barometro a mezzodl = 761,8 Barometro a mezzotll = 763,2
Massimo == 28,0 Massima = 28,8Termometro centigrado Termometro centigradoMinimo = 16,0 Minimo == 16,4
Relativa = 48

Relativa == 50Umidità media del giorno • Umidità media del giorno .Assoluta == 9,97 Assoluta = 10,72
Vento dominante: normale- Vento dominante: normale.
Stato del cielo: sereno. Stato del cielo: sereno.

BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELt.'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOG a - DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

BLoma, 17 settembre. Reana, 18 settembre.

Stato Stato TEMPERTuna Stato Stato Tsurmuren
STAzioni del cielo del mare Sozioru del cielo del mare

7 ant. 7 ant Massima Minima 7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno . . , , . . .
sorer.o --- 24,1 13,4 Belluno

. . . . . . . sereno - 25,6 11,5
Domodossolà.

. . . sereno - 25,7 11,5 Domodossola. . . . sereno - 26,7 12
Milano. . . . . . . . sereno - 24,9 14,4 Milano. . . . . . . . sereno - 25,8 15,2
Verona . . . . . sereno - 26,0 16,2 Verona

. . . . . . . sereno - 8,0 17,7
Venexiä: . . . . , . sereno calmo · 24,6 16,8 Venezia. . . . . . . sereno calm0 24,6 16,8Torino . . . . . . 114 coperto - 24,4 14,5 Torino

. . . . . . . sereno -- 25,6 15,9
Alessãhdria.

. . . .
sereno - 21,4 12,5 Alessandria. . . . . seren0 - 24,3 13,2

Parma. . , , . . . sereno - 26,0 15,2 Parma. . . . . . . . 114 coperto - 26,7 15,8
Modena . . . . . . sereno - 26,5 15,7 Modena . . . . . . . 1;4 coperto ·- 27,0 15,4Genova . . . . . . . sereno calmo 25,3

.
20,0 Genova . . . . . . sereno calmo 26a4 21,0For11. . . . . . . . . 1(4 coperto - 25,2 16,2 Forli . . . . . . . . 114 coperto - 25,6 15,6

Pasaro
.
. . . . . sereno mosso 23,6 13,3 Pesaro . . . . . . . sereno calmo 20,9 18,0

Porto Maurifio. ,, sereno calmo 25,9 16,0 .
Porto Maurizio . . . sereno mosso 24,3 14,3

Firenze . . . . . . . sereno - 27,0 14,3 Firenze . . . . . . . serene - 27,3 14,7
Urbino . . . . . . ,

sereno
.

- 25,9 14,0 Urbino . . . . . . sereno - 24,9 17,0Ancona . . . . . . .
sereno mosso - 19,0 Aneona . . . . . . - 1¡2 coperto agitato 23,8 19,0

i. vorno. . . . . , sereno calmo 25,0 15,5 Livorno. . . . . . . sereno calmo 25,0 16,8
Perugia . . . . . . . sereno - 23,2 14þ Perugia . . . . . . . sereno - 23,0 16,3
Camerino. . . . . . 1¡4 coperto .- 19,9 13,2 Cameria0. . . . - . 114 coperto - 20,2 13,5Portoferraio. . . . , sereno legg. mosso 29,0 19,6 Portoferrafo . . . . sereno legg. mosso 20,0 21,3
Chieti . . . . .

• • • sereno - 24,4 12,2 Chiet! . . . . . . - sereno - 22,2 12,6Aquila. . . . . . . . sereno - 24,1 11,6 Aquila. . . . . . . . serene - 23,9 11,5Roma . . . . . . . . sereno - 27,7 16,ù Romar. . . . . . . sereno - 28,0 16,4
Agnone . . . . . . . sereno - 24,8 13,2 Agnone . . . . . . . sereno - 21,5 13,.?Foggia . . . . · · , 114 copertò - 26,0 gg,¡ Poggia . . . . . . . 114 coperto - 25,1 17,7Bari. . . . . . · · •

814 coperto legg/mosso 24,1 19,3 Bari. . . . . · · · · 1¡4 coperto calmo 24,5 19,8Napoli. . . . . ••. sereno calmo 26,4 16,8 Napoli . . . . . . . sereno calmo y,7 19,5Portotorres. . . . , sereno calmo - - Portatorres. . . . . sereno calmo
Potenza. . . . . . . 3¡4 coperto - 19,7 13,5 Potenza. . . . . . . 1:4 coperto 18,4 13,0Lecce . . · · · · . , 114 coperto - 25,9 20,5 Lecce . . . . . . . . sereno 26,2 20,1gepagg. , , , . . . 114 coperto ···- 26,2 16,4 Cosenza . . . . . . 114 coYA - 26,0 13,8Cagliakt i . . . . . . 314 coperto calmo 31,0 19,0 Cagliari· · • • • • • sereno calmo 29,2 18,3Tiriolo . . . . . . .

- - - - Tirlolo . . . . , , , ...

io Calabria . . 114 coperto legg.: mosso 23,9 18,8 Reggio Calabria . , 3 4 Coperto calmo 25,0 18,8Palèrmoi ; . . . . , ‡ coperte calmo $9, 10,7 Palermo•
• • t . . sereno mosso 29,5 16,3Catania . . . . . . .

1 2 coperto calmo 29,3 20,3 Catanta
'. . . • . . . coperto legg mosso 29,0 21,0gggpissetta . . . . serend - g(1,4 14;$ Øsetta . . . . sereno - 24,8 13,4Porto Empedoele ; sereno calmo 27,( 19,4 Porto EmpedocÏe . sereno calmo 29,8 19,2Siracit e • • • • g it 0,0 20,9 Siracusa. . . . , . . 112 coperto gg. meso 30,5 20,0
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List,ino Offlciale della Borsa di commercio di Roma del di 17 settembre 1887.

VALORI Para
somumrro g Panzzi m corrurra

MEss; A CONTRATTAZIONE IN BORSA e xommlu

RENDITA 5 0|0
rida . . .

Deua 8 0/0 e n
Cartificati sul Tesoro Emissione 18604½.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0þ . . . . . . . . . .

Preetito Romano Blouhí 5 &|6 .

Detto Rothschild 5 0/0 - • •

Obbligazioni mantelpali e Oredite fondlarle.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • • • • • • • •

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr to Fondiario Banco Santo Spifito . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . .

Asient Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . . . . .

Dette Ferrovio Mediterranee. . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sardp (greferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovië Palermo, Marsals, Trapani l' e 26 Emiss. . .

Azioni Hanehe e Santetà diverse.
Asloni Bança Nazionale. . - . . . . . . . .

Dettò Bancal Romana . . . . . . . . . .

Dëtti Bifinlf Gerië¾a . . . - . . . . . .

Dette Banea di Roma
Dette Banca Tibetina . . . , . . . .

Dotte Banca Indu ee Commerciale .

Dettä Iîanoa Pr ciale . . . . . . .

Dette Società di dito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . .. . . . . .

Dette Societh Ro per l'Illuminazione a G4z . . . . .

Dette eie‡b detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette ciëth Acqpa Marcia . . . . . . . . . . . .

Dette efáti Itahana per Condotte d'acqua . . . . . . .

De#e Societh Imniobilíare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei )folini o Magazzini Generali . . . . . .

Ddtte Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . .

I)ette Societh Genbrale perTilluminazione . . . . . . .

Dette Societh Anohima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Socioth Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Detto Societh Fondiaria nuove . . . . . . . . . . . .

1)o.ite Soefeti delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

D tte Boeletà dei teriili Lated . . . . . . . . . .

Azioni Seoletà di assiearasioni.
Azioni Fondiarie hicendi ,. . . . . . . . . . . . . ,

¿Dette fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . , , .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Ferrovie 3 0¡O, Emissione 1887 • • • • r • •

00bligazioni Boeieth Immobiliare . . . . . . . . . . .

Detto Societh Immobiliare 4 0/0 • · · - • • • •

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali; . . . . .

Dette Socità Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .

Dettp Socie Ferrovie Sarde nuova Emissione 8 0/0 •

Dette Socie Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni ll(eridionali 0|0 • · • • • • · · · · • • • • •

l¶ltol a quotasjoue speelale.
Öbbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . .

i* luglio 1887 - - >

- - - 08 90
(* aprile 1887 - - >

id. -

id. - -

id. - -

id. - -

i* giugno 1887 - - §

i* luglio 1887 500 Š01) i
i• aprile 1887 500 500 a

id. 500 500 m
id. 500 500 e
id. 500 500 - >
id. 500 500 >

i' luglio 1887 500 500 m
id- 500 500 >
id· g 250 gt• aprile 1887 500 500 m

i* luglio 1887 1000 750 e
i • (000 1000 m
id• 500 250 &
id· 500 250 >
id· 200 20û >

i• aprile 1887 500 500 m
id• 250 250 a

i• luglio 1887 -500 400 e
id. 500 500 *

(* gerinaio 1887 600 500 >
id 500 438 a

l' luglio 1887 500 500 >
id. 500 250 m
id. 500 280 e
id- 250. 250 m

i* gennaio 1886 100 100 m
id. 250 254 a

i• luglio 1887 250 250 m
- 150 - >

i* ottobre 1885 250 250 e
l' aprild 1887 250 250 m

- 500 100 a
- 250 125 >

- 500 500 >
i* aprile 1887 600 no0

.id. 250 250

t• aprile 1887 500 500

t• aprile 1881 500 500 *

- 500 500 e

i' ottobre 1886 25 25 a

Corso Med.

98 90 >

9 9

a 66 50
99 50

a 99 50

485 ¼
484 >

785 >

2160 >

> 282 e

a 1020 >

> 592 >

2250 >
520 >

a e
270 >

> 308 >

a 3TT a
847 >

275 a

316 ½
505 *

316 ½

Soonto C A MB I
Pazzzz Pazzzi I azzzi
MEDI PATTI NOMINALI Pressi in liquidazione:

3 0/0 Franola . . . . .
90 g. > 99 85

Parigi . . . . . . c es a

4 0|0 Londra. . . • • •

c

30

Vignna e Trieste 90 g.
German

. . . . e « ¢s

Soonto di Banca 5 % 0/D.- Interessi sulle anticipazioni

Risposta dei premi. . . .
Prezzi di Coinpensazio,ne

29 Agosto
Compensazione . . . . . .

80 id.
Liquidañone. . . . . . . . Si $1.

Rendita Italiana 5 OTO 1" grida 99 17 %, nue corr.
Az. Ferrovie Mediterranee 625, 650, ô25, fine corr.
Az. Banca Romana 1298, 1296, fine corr.
Az. Banca Generale 710, 709 ½, 708, ûne corr.
Az. Banca di Roma 892, ûne corr.
Az. Banca Industriale e Commerciale Tii, 770, ûne corr.
Az. Soc. Romana per Illuminazione a Gas 1990, ûne corr.
Az. Soc. Immobiliare 1259 ½, 1259, 1258, 1257 ½, fine corr.

iledia dei eprol del Consolidato itqliano a contanti nelle varie Borse
del Ëegno nel di 16 settembre 1887:

Consolidato 5 Oj0 lire 98 841.
Consolidato 5 0/0 senza la eedola del semestre in oorsp lire 96 671.
Consolidato 8 0/0 nominale lire 65 875
Copsolidato 8 0/0 senza oodola id. Iire 64 020.

E Yiceprpsidente B. TANLONGO• Ÿ. TliOOOBig •
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DEPUTAZIONE (PROVINCIALE DI PRINCIPATO ULTERIORE Deputazione Provinciale d.i Bergamo

Avviso di concorso per P terna allo esercizio della Ricevitoria Pro-
vinciale di Avellino pel galieguennio 1888-$2.

Prefetto President¢ la Deputazione Provinciale di Avellinorendenoto
qtcanto segue:
i. Essendo riusciti deserti i due esperimenti d'incanto ad asta pubblica, te-

noti nei giorni 14 decorso agosto e 7 corrente settembre, per l'aggiudicazione
della ricevitoria di questa Provincia per il quinquennio decorrente dal l'

Gennaio 1888 al 31 dicembre 1898, ai sensi dell'articolo 19 del Regolamento
per la riscossione delle imposfé dirähe &pprõirato con R. Decreto 23 dicem'

bre 1886, è apertö 11 concorso per la 2• terna, in base ad aýgio di L. 0,30 per
ogni cento lire di veriá'mento d'imposte, soprimposte e tasse ed altre riscos-
aioni, esigibile coll'obbligo del riscosso pel non dscoise, e di L. 0,$0 per ogni
cento lire di versamento sulle entrate provinciali non Viacolate al detto ob-
bligo. Per conseguenza tutti coloro che intendáno concorrere all'appalto pre-
detto potranno presentare le loro offerte dal giorno 9 sino alle ore 4 del

giorno 29 del corrente settembre nella sala di questa Deputasione Provin-
ciale durante l'orario di uffleio.
2. Non saranno prese in considerazione le offerte che superino la misura

degli aggi indicati nel precedente articolo.
3. Gli éneri, idiritti ad i d'overi del ricevitore sono quelli determinati dalla

Legge 20 aprile 1871 n. 192 (serie 2'), modificata colle leggi 30 dicembre 1876
n.3596 (serie 2') e 2 tipi•ile 1882 h. 674 (äöriölV), defrigolamentoapprovato
col R. decreto 23 dicynbre 1886, n. 422 i (Serie 3'), dal R. 4ecreto 14 mag-

gio 1882 n. 740 (serie 3') dai capitoli nortnali âpprotàti con Doereto Ministe-
riale 23 dicembre 1886 n. 4261. Inoltre il life'evitore kobbliggo ad osõervare
i Bâpitoli ijeëiili dål1§ekti cÍãlÍà bgputaziine a 26 marzo 1887, e riportati a
piede del presente.
1. Le oferte bŠi aÌtra pergona nominath Aevono essere accompagnate da

reþlare procura.
5. Le e¡iese dël conträttos 4ella cauzione e quelle eventuali di stampa e di

inŠàrzionë stanno a cá o ilel Äontillatò.
6. Il nominato all'atto delli diëhiarÀilone diaccettazione della nomina deve

fornire il deposito di I. 74,74, previsto dall'art. 7 della legge, il quale cor-
risponde al 2 Ol0 della presunta riscossione annuale.
7. Il deposito ptó liiksi in dittai Ã in Àitoli del Dobito Pubblico al porta-

tore i quali saranno accettati al þrezzo di Börâá disunto dal listino di corso
inserito hell'ultinto itagnero della Gayhetta Ùj)täf¢lÄ
l detti titoli debbono portare unite to cedole semestrali non ancoramaturate.
Il deposito deve essere comprov liindinite la produzione di regolare quie-

tanza della Tesoreria provinciäle gotefilillia.
8. Nei tren gorni, da guello in cui gli sark notificatA l'approvazione

della nomina nominato sotto pena di deegdere immediatamente da ogni
dit•igo, di þer 11 Ilosito Àáth it g rn z!A e di dispondei'e dellè speso e
dei danni, dovi% presentni·e nel preciso ámmontai·e di (lire seicentoventidue-
milanovecento (622,900) la cauzione definitivg in beni stabili o in rendita pub-
blibá italiä a, al ierinini à ilei nioni itähliitî dill'articolo n della legge 20

aprile 1871 d liaisièoli ne 25 iläl i• láinezito äpprávato en R. decreto

23 dicembre 1886, a. 4256 (sprie 3').
0.ier intte fe iltrá'condizioni tion indicate in quest'o avviso sòno visi-

bili pressò la se rààeria di qiààta I)éýutáilinä þrotinbiale e nelle igentÍe
delle impúste tiëlle or¥ d'tiÏIIcio, le Ïãggi, il iegolamúiito i decreti äd i ca-

pitoli normali di sopra citati.
I capii li speciali deliberäit dalla Depätazione provinciale þer l'appalt3 della

Ricevitoria sono i seguenti:
a) 11 rieivitóre iloc'iiöterà lo èltkrate partteolari della þrovincia, noncilè

tutte quelle altre delle cóntähilità üþeiaII; ch'e risultano e fanno parte del

bilancio délië §i·ovincia àtäsiä, senza Ï'ogligo del non ns¢pseg per à·iscosso:
b) La misura delfaggio per tili riácóssioní sarå in centeblini 80 per

100 lire ;
c) La esecuzione contro i debitori inorosi per tali speciali riscossióni sark

fatta colla phoeãdüra oMinariá ed a nura déll'Amúlinistrazione ýrovinciale;
d) Il servizio di Cassa per PAmministrazione provinciale sarà adempito

dal rieëŸitórà ãonza nessdà diritto od aggio þër questo titolo, e eenza obbligo
di date una äpebiale cauziône,

e) Le spedè tuttà di tificio ed i lócall occorrenti nel daþoluogo della

provincia, saranno a carico dellà RicevitorÌá provinciale ;
f) 11 ricatitófe risidotork dai comhhi la quota di stipendio dovuta al

guardaboschi, e pågherk gli ètigendi agli slessi, ià misurà delle ristóssión!

faite sul miúditi rilåsólati dal profetfo presidente del comitato tõrestale:
Gli Atti di cAercitioÃo ¿dàt i donn1$ ni kodiëàránno eseguiti a cuit délla
R. Prežettur liëi knähi Ài iggò ;

4) 11 rieovitok, oltä klli dauzione- da dare per la riscussione delle im-

poste e sovrimposte, deve dare un'altra cauzione di lire 20,000 per la riscoã-
aione delle particolari entrate della provincias
-A¾¾Jlietièmb¾ £887. ...
1227 Il it. Prefetto Presidente : LA MOLA.

AVVISO D'ASTA per l'appallo delle opere di costruzione di
un nuovo Manicornio da erigerst presso Bergarno nella loca-
liid designäta a sinisira della strada Nazionale fra Borgo
Palazzo e Daste.
Essendo andato deserto l'incanto tenuto il 5 settembre corrente per le operq

succitate si notifica che in esecuzione della deliberazione giorno 7 detto mese,
n. 3022 della Deputazione provineiale, viene indetta una nuova esta per la
a the opere pel giorno di Venerdì 30 corrente settembre, alle stesse condizioni
giÃ pubblicate col precedente avviso 22 luglio p. p., n. 2366.
Sono pertanto invitati i concorrenti a presentare pel detto giorno le schede

segräte, che kerranno aperte alle oreuna pom. alla presenzÀ dell'illustrissiinä
signor Prefptto o di altro dei membri dSila Deputazionó provinciale collUiit-
tervento dellSng. capo provinciale onde fare in base alle the esime la þrð¾
visoria deliberâ a fairore del miglior offeiente.
Le opere di costruzione del Manicomio si appaltano in due lotti distinti,

cioè:

Lotto I. - Opere (liverse a minera concernenti lá costruzione di num. ô
corpi di fabbricato della sezione destra ossia di levante del Manicomio, e di

n. 8 corpi di libþríea della seziono centrale posteriore come sono distinti

nella piahta generalb unita al progetto per ud importäro ai . .
L. 462,000

Somma data a corp:> per spese d'asta-contratto e þer indennizzi
diversi come a capitolato . . . . . .

. . .
. . . . . .

» 8,000

Somma totale a base d'asta pel lotto I . . . L. 470,000
Lotto U. --- Opere diverse a misura concernenti la costruzione di num. ô

corpi di fabbricato della sezione di sinistra, ossia di ponánte del Manicomio,
e di n. 6 corpi di fabbricato della sezione centrale anteriore, come sono pa-
rimenti distinti nella pianta generale unita al progetto per un im-
portodi.--.-.................L.562,000
Somma data a corpo per spese (l'asta-contratto e per indenniZ7Å

diversi, come a capitolato . . . . . . . . . . . . i . . » 8,000

Somma totale per base d'asta del lotto II . . . . . . L. 570,000

Le offerte come sopra dovranno essere fatte in ribasso sul prezzoË
esposto mediante scheda suggellata ed in carta da Itollo competente, corre-
data gel prescritto certifleato di idoneith e della bolletta rilasciata dal cas-
siere della provincia o dalla Tesoreria erariale comprovante di aver fatto il
prescritto deposito a garanzia dell'offerta.
Il certificato d'idopeita sarà in data non anteriore di mesi 6 rilasciato da

un ingegnere capo del Genio civile governativo,o pynyinciale in attività di
servizio.

11 deposito sark di lire 19,000 pel l'lotto e sarà di lire 23,000 pel II lotto.
Tanto l'uno che l'altro deposito govranno farti a Bergamo presso la Caesa
provinciale e presso la tesoreria erariale, in numerario od in biglietti della
Banca Nazionale od in HI;retti della Cassa di risparmio di Milano, oppure in
cartelle di rendita italiana al corso di Borea della giornata, e serviranno per
cauzione provvisoria a guarentigia della offerta rispettivanei termini di legge
e di capitolato.
Le offerte dovranno essere formulate in base ad un tanto per cento di ri-

basso bul montare dell'appalto, applicabile indistintamente a tutte le opère
tanto a misura che a corpo.
11 ribasso dovrà essere per lo meno di lire 0 50 per cento, od un multipio

di questo; le frazioni minori saranno considerate per 0 50.
Ogni scheda deve portare la indicazione esplicita del lotto pel quale viene

tatta l'offerta.
Cigsegn aspirante può adire ad entrambi i lotti, sempre con schede di-
stinte.
Qualora ad anta finità un solo aupirante rimanësse definitivamente delibe-

rétario dientrámb(i lo¾i, Ïe due sèparate aggiudicazioni saranno conside-

rate come un unico appalto, ed assunte come base di un'unica scrittura di

contrattp,
I capitoli d'appalto e gli altri docualenti di contratto sono depositati ed

ostensibili presgo l'Ufficio della Deputazione provinciale di Bergamo.
Le spese d'asta, di contratto, tassa registro ecc., sono a carico del delibe-
ritario.
Si dichiara che si osserveranno nell'asta le norme e formalità prescritte

dàl regolamento 4 maggio 1885, n. 3074, per 14.esecuzione della legge sulla
cóntabil.itå generale dello Stato.
Avvertenza. -- Si grovvederà, a germini degli articoli 402, 405, 404 e 405

del_ Codico pgnalg italiano cygtro colero che tentassera impedire la liberth

dell'asta ed allontaitassero gli accorrenti con promesse di danaro e con altri
alezzi si yiolenti che di frede, quande non si trattasso di fatti colpiti da pià
gravi sanzioni del Codice stesso.

Bergamo, dalla Segroteria della Dpgetaziojte provinciale, l'8 settem-

bre ‡g.
1266 11 Segretario: FORMENTINI.
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Na HB A. MIGLIAVACCA E C.
Ferriera di Vobarno in Milano

I socii dell'accomandita A. Migiavacea e G. sono convocati in adunanza

ÐIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE generale pel giorno 9 ottobre p. v. alle ore 12 merid. nello studio della ditta
in via Moscova n. 38.

Avviso (l'Asta
L'incanto che ebbe luogo in questo Ministero il 13 corrente mese essendo

riuscito deserto si addiverrà alle ore 10 antimeridiane del 7 ottobre p. v., in
una delle sale di questo Ministero, dinanzi al Direttore generale di ponti e
strade, e presso la Regia Prefettura di Cuneo, avanti il Prefetto, simulta-
neamente col metodo di partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per
cento, ad una secod'asta per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla novennale ma-

notenzione dal 1· luglio 1888 al 30 giugno 1897 del 1° tronco
della strada nazionale n. 33, dal Piemonte ad Oneglia, com-
preso fra la sua diramazione dalla provinciale Cuneo-Alba
presso Fossano e l'uscita dal sobborgo della Luna della città
di Ceva della lunghezza di metri 43,700.90, escluse le tra-

verse degli abitati Trinità, Mondovi, S. Michele Mondovi e

Lesegno della complessiva lunghezza di metri 2,832.70, per
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 37,480.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufflei le loro offerte,
estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-
gÏiore offerente, qualunque sia il numero degli offerenti, purchè sia stato su-
perato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda mini-

steriale.

L'Impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale, per
gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in
data 12 maggio 1887, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sud-

detti uffici di Roma o Cunco.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno neeettate offerto con depositi
in contanti od in altro modo.

Pregasi la S. V. dell'intervento onde si possa deliberare sopra quanto e

posto all'ordine del giorno.
Nel caso detta adunanza andasse deserta la medesima resta indetta pel

successivo giorno 24.

Milano, 17 settembre 1887.

Colla massima considerazione
I Sindaci Il Gorente

Zenoni Rag' Zenone Aligliavacca e C.

Dalla Portà Rag' Leopoldo
Spagliardi Antonio.

Ordino del giornes
i. Presentazione per l'approvazione del bilancio chiuso al 30 giugno 1886

ed analoga relazione dei Sindaci. (')
2. Rapporto della Gerenza sullesercizio ed andamento sociale.
3. Nomina dei Sindaci per l'esercizio 1887-88.

(') Detto bilancio e relazione sono ostensibili ai. sig. Socii nellO Etudio
della ditta. 1282

I)IREZIONE TERRITORIALE
di Commissariato Militare del I° Oorþo d'Armata
A rettifleazione dell'avviso d'asta pubblicato daquestadirezioneilgiorno 3

andante mese, n. 17 d'ordine, si fa conoscere al pubblico che per i bättoni
da appaltarsi il 26 dello stesso mese, si deve sostituire il segno indicante per
cento, a quello indicante numero, stato stampato in detto avviso d'asta; per
cui nelle otTerte deve essere espresso un prezzo per ogni cento bottoni.

Torino, 15 settembre 1887.

Per detta direzione
1270 Il Capitano Commissario: E. GAZZERA.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal R. PREFËTTUlt& DI ROWIGO

l'autorità del luogo di domicilio del cotiborrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sotto-prefetto,

11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor- Avviso d'Asta,

rednte, oæla pers shaa le co ioan ec c ta saæs responsa Esperimento tinico con aggiudicazione definitiva al migliore offeronte
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso. per l'appallo dei lavori di urgente difesa frontale con materiali a nucleo la-

La cauzione provvisoria è fissata in lire 8000 ed in una mezz'annata del ca pideo e sasso sciolto in Froldo Carravieri a sinistra di Po in comune di Cre-

none d'appalto depurato del ribasso d'asta quella definitiva, ambedue in nu-

merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore

di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrk, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uflici offerte di ris

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le ese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del.

1' Latore.

Roma, 15 settembre 1887.
1235 Tl Caposezione: M. FRIGERI.

I•rovincia dK Itoma - Circondario di Frosinosse.

COHUNE DI §GURIGOLA

spmo.
L'asta sarà tenuta davanti al Prefetto, o chi per esso, nel locale di resi-

denza di questa Prefettura a norma dell'articolo 87 lettera a del vigente re-
golamento sulla contabilità generale, co d espresso:

a) Mediante offerte segrete da presentarsi all'asta o da farsi pervenire
in piego sigillato all'autorità che presiede all asta per mezzo della posta, ov•
vero consegnandolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno
che precede quello dell'asta.
L'asta avrà luogo nel giorno di martedì 11 ottobre p. v. alle ore 10 anti•

meridiane sul dato peritale di lire 9ò360:

Le offerte dovranno esse corredate dei soliti certificati di idoneith e di mo-

ralità, e della ricevuta di una Cassa di Tesoreria Provinciale pel deposito
provvisario di lire 5000 se in valuta legale, oppure di una corrispondente
rendita del Debito Pubblico al corso di borsa.

Si avverte che non saranno accettate offerte con depositi in contanti od in
altro modo.

AVYISO DI CONCORSO 987 $0TNG Gll'880TCizio dell'Esattoria L'appalto sarh aggiudicato anche nel caso di presentazione di una sola of-

nel quinquennio 1888-1892.

In reguito a deserzione del secondo incanto, da oggi al meriggio del 24

settembre andante, è aperto il concorso alla concessione per terna di questa
Esattoria pel futuro quinquennio 1888-1892, con servizio di cassa e riscos-

sione delle entrate comunali.
La base dell'aggio è portata a lire 6 per ogni cento lire di versamento, e

l'ammontare presunto dclla riscossione annuale ascende a lire 38,906 71, che
dovrà essero garentita colla cauzione complessiva di lire 6500.

In mancanza di capitoli speciali resta fermo quanto dispone la legge, il
regolamento e capitoli normali.
Le domande dovranno essero indirizzate al sottoscritto nel termine stabilito,

ferta.
Il contratto sarà stapulato entro otto giorni dalla aggiudicazione previa

prestazione del deposito definitivo corrispondente al decimo dell'importo. di
delibera e verso anticipazione di lire 3000 circa per le spese d'asta e di con-

tratto, salva successiva resa di conto o pareggio,
Is'appaltatore dovrà dare il detto lavoro compiuto entro giorni settanta

successivi e continui decorribili dalla data della consegna sotto le condizioni
tutte portato dal capitolato generale per gli appalti dei lavori pubblici di
conto dello Stato, o del capitolato speciale risguardante il lavoro di cui trat-
tasi, del quale, nencho dei relativi disegni, si potrà da oggi fino at mo-
mento dell'asta prendere conoscenza in questa Prefettura durante l'orario

Sgurgola, li 11 settembre 1887. d'ufficio.

11 sindaco E. CLEMENTE CORSt. Itovigo, li 12 settembere 1887.

1239. 11 segretario: NicoLa PosTA. 1234 Il Segretario delegato: G. CASTIGLIONI.
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I

MINISTERO DELLE FINANZE con R. Deereto 4 maggio 1885, n. 3074 per l'Amministrazione del Patrimonio
e la Contabilità generale dello Stato), avanti itsignor Direttot•e,aduatmico

D:REZIONE GENERALE ÐELLE GABELLE e definitivo incanto seduta stante per l'appalto della provvista della quantità
di frumento indicata nel qui appresso tracciato specchio, da introdursi:

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA in Aldifreda presso Caserta nei magazzini del Molino Erariale delle Sussi-

stenze Militari ed in Salerno nei magazzini che verranno designati dalla
.A.VViSO Cl'ASta.. Amministrazione Militare

In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2236 (Serie 8 m
.

2') devesi procedere all'appalto della rivendita n. 23 comune di Roma via Descrizione delle località
Grano da provvedersi .

Ripetta nel encondario di Roma nella provincia di Roma. .5 ,
E .5

o ove dov'esserc - Qualità Quantita =
H Teddito lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di L. 3339.97 cioo:

consegnato il genere del in
L. 2,994 12 . . . . . nel 1884-85 à

©
genere quintali Ë:6

» 3,603 65 . . .
. . nel 1885-86

» 3,400 61
. . . . .

nel 1886-87
CorrispondenteA tale effetto nel giorno 5 del mese di ottobre 1887, alle ore 3 pom. sarh 1 Aldifreda presso Caserta Quint. bo t ,ep i za 16000 160 100 L. 120 4

tenuta nell'uffleio d'Intendenza in Roma Pasta ad offerte segrete. ai campiona
La rivendità suddetta deve levare i generi dallo Spaccio all'ingrosso in Roma 2 Salerno

.
id. a $$Ì°sta 2400 24 100 > 120 4

3' Rione Colonna.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle
Gabelle) presso l'Intendenza di finanza e presso I ufficio di vendita dei ge-
neri di orivativa.

L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabi'ite dal regolamento
sulla contabilità generale dello Stato.
Coloro cíle intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

presentare, nel giorno e ne l'ora suindicata, in piego suggellato, la loro of-
ferta in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Roma a conforme al modello posto
in calee al presente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno:
L Essere stese sopra carta da bollo da una liras
2. Esprimere in tutte lottere l'annuo canone offerto;
3. Esseregarantite mediante deposito di lire 333, 99 corrispondiÏnte al de-

cimo del presuntivo reddito suesposto. Il deposito potrà effettuarsi in nume-

rario, in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana,
calcolata al prezzo di Borsa della capitale. del Regno;

4. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

Tempo utile per la consegna. - La consegna dovrà farsi in 4 rate : cioè la
l' nei 15 giorni successivi a quello in cui il deliberatario avrà ricevuto
avviso in iscritto dell'approvazione del contratto; la 2' in 10 giorni, col-
l'intervallo di giorni 10, dopo l'ultimo giorno del tempo utile fissato per
la consegna della prima rata; le altre rate dovranno effettuarsi parimenti
in 10 giorni coll intervallo di dieci giorni dopo l'ultimo giorno del tempo
utile per la ecusegna precedente.

Il grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto 1887 del peso
non minore di 76 chilogrammi per ettolitro, e corrispondente per essenza,
bonth e pulitezza al campione esistente presso questa Direzione di Commis-
sariato Militare.
Le condizioni generali e speciali d'appalto sono visibili presso tutte le Di

rezioni, le Sezioni staccate e gli Uffici locali di Commissariato Militare del
Regno.
Ond'essere ammossi all'Asta.dovranno gli accorrentipresentare laricevuta

fatta nella Tesoreria Provinciale delle Citta dove hanno sede Direzioni, Se-
zioni staccate o Ufaci locali di Commissariato Militare, ma saranno tenuti

obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrà luogo, sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilito nel ripetuto capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà offerto

il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguale a quello por-
tato dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguìta l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della

stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'arti-

colo 4 del capitolato d'oneri.

Sarh ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'otferta di aumento
non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.

valide anche quelle che fossero state ricevute in qualsiasi Tesoreria Provin-
ciale del Regno.
Tale Deposito dovrà corrispondere a Lire 120 per ogni letto per cui viene

fatta offerta, ed essere in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico al
portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del ver-
samento.
Gli accorrenti all'Asta potranno fare offerte per uno o pin lotti ed il dell-

beramento seguirà in questo unico e definitivo incanto, giusta gli articoli 87
(comma A) e 90 del Regolamento predetto a favore di colui che avrà offerto
nel proprio partito segreto un'offerta che risulti maggiormente inferiore o

pari almeno al prezzo che sarà indicato nella schedadel Ministero della Guerta.
Detti partiti dovranno essere incondizionati e presentati prima che ela

aperto l'incanto, dichiarandosi espressamente che dopo non saranno più at-
cettale offerte.

Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degh .

avvisi d'appalto, quella per l'inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
vincia o nella Ga:zetta Ufßciale del Regno (quando ne sia il caso), le spese

per la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e

bollo.
Rorna, il 15 setteml-re 1887.

L'INTENDENTE.
Offerta.

« Io sottoscritto mi obbligo di assumere l'esercizio della rivendita dei sali

« e tabacchi n. 25 nel comune di Roma, via Ripetta in base all'avviso d'ap-
a palto (data e numero) pubbliento dall'ufficio d'Intendenza in Roma sotto

e l'osatta osservanza del relativo capitolato d'qneri e di pagare a tale effetto

e il canone annao di lire (in lettere e cifre).
« Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.

Sottoscritto N. N.
(condizionc e domicilio dell'offerente).

Il di fuori:

« Offerta per l'appalto della rivendita dei sali e tabacchi, n. 25, nel comune
di Roma, via Ripetta, a 1253

DIREZIONE TERRITOllIALE
di Commissariato Militare del X" Corpo d'Armata

Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi conteneriti
le offerte, ma bensi presentate a parte.
Le offerte dovranno essere redatte su carta da bollo da lire Una, debita-

mente firmate e suggellata con ceralacca.
Îl prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunziarsi seduta stante dall'Autorità pre-
siedente l'Asta.
Si avverte che a tenore doll'art. 80 del suddetto regolamento in questo in-

canto si procederà al deliberamento anche se si presentasse un solo offerenie.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-

ficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate nel modo
suindicato al seggio d'asta, siano in ogni parte regolari e sia contempora-
neamente a mani dell'ufficio stesso la prova autentica dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare
dovranno altresi designare una località sede di un autorità militare per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte dell' incanto e del contratto, cioè di carta bollata, di copie,

di diritti di segreteria, di stampa e pubblicazioni degli avvisi d'asta, d'in•
serzione dei medesimi nella Gazzetta Ufitciale del Regno e nel Foglio Pe-
riodico degli annunzi legali della provincia ed altre relative, sono a carico
del deliberatario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di re-

AVViSO (l'AS1;a, (n. 33). gistro giusta le leggi vigenti.
Si notillea che, nel giorno 24 settembre 1887 alle ore 2 pomeridiane (tempo Napoli, addì 14 settembre 1887.

medio <li Roma) si procederà, presso la Direzione suddetta, sita Largo della Per la Direzione
Croce alla Solitaria N. 4, primo piana, (a terminidelRegolamentoapprovato 1233 Il Capitano Commissario: TREANNI.
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Esattoria Consorziale d.i Frosinone
COMUNE DI FROSINONE

Ad istanza della Banca Generale di Roma assuntrice della Esattoria Con-

soiiiale di Froäindne, per delega dëll'Esattore di Roma, rappreséitata dal sot-
toscritto collettore si espone in vendita:
†ëiëëno seinihätiiö bliiato §ostó ïiol ierrliorió dÌ Nosinóno Ïn contrada

Belyeë¼re, estene.. 0.36, estens. 4.81, confinarite con i beni di Bracaglia Csn-
celo Francesco fu Giuseppe da que läti o strada del valore di lire 22.80 a

danno di Baldagsarri Teodoro fu Paolo - Detto terreno è ritenuto da Notar-

cola Giacomo, Glicotno, Giuseppe, Paolo, Rocco e Silverio fu Luigi e nella

verga é câmpreso anchë l'utile dominio - 4 teri·ono nel catasto trovasi in-
testato a Baldassarri Teodoro e Filomena fu Paolo e Nobili Maria fu Giacomo

ved. Baldassarri e nella vendita s'intendono compresi i soli diritti spettantia
a Baldisàarri Teodoro fit Paolo.
Gli esperimenti avranno luogo nella Pretura di Frosinone nei giorni 6, i2

o 20 ottohte 1887

Frosinone, li 6 Settembre 1887.

H74 11 Collettore: PIETao TAm.

Amministrazione del Demanio e delle Tasse

INTENÐENZA ÐI FINANZA DI FERRARA

Avviso per miglioria.
Ñell'incanto febtttohi àddi 15 sèttëmbre 1887 nell'Uffició düll'Intendenza di

Finanza in Ferrará, & átato deliberato l'affitto delle pertinenz4 grauliche
comprese holla V'. Se21orik costituite dall'arginatura di Reno a cominci ."e
dall; via þiussalina fino al cavedone del Traghetto, e dal Cavo Napoleone a

partge dall'argine travereagno in S. Agostino, fino al Panaro presso Bondeno,
per l'offetto prezzo di liré Ÿëntiseimilacentocinquanta.
Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare l'offerta di aumento,

non minore del ventesimo, áull'indicato prezzo di deliberameáto andrà a sea
dete ad un'ora pom. del giorno 23 corr. settembre, come risulta anche dal-

l'akviso in data 25 agosto 1887, e che la offerta medesima sarà ricevuta dal-
l'Intendenza di Finanza di Ferrarà insieme alla prova del seguito deposito
del decimo della spnµna offerta per garanzia della medesima.

Ferrara add 15 dettedibre 1887.

1260 L'Intendente: DË ALBERTI.

AVVISO.
11 presidente del Consiglio notarile

di Santa Maria Capua Vetere
Rende noto

Essere vacante nel quartiere di San
Çlemente (Caserta) una piazza di no
tyro.
Gli aspirÀnti, entro quaranta giorni

successivi olla pubblicazione del pre-
seiite avviso, faran tenere le domande
dorredate dat documenti, di cui è pa-
rola nella vigente legge notarile, con-
sistepti ne)1e fedi di nascita, µ1oralità
e perqmelzione a data corrente.
Elasso il termine énindicato, non

sarà ricevuta alcuna istanza.
Dal Consiglio, li 16 séttetubro 1887

1261 Il pres. CARLo PIROLO.

REGIA PRETURA
DEL TEÌtZO NÄNDAMËNTO DI ROMA.

A richiesta del sig. Celli Antonio e
Biondi Giovanni domiciliati elett. via
Monte Brianzo n. 10 presso l'avv. An-

Io Luig Marziale useiere del 3° Man-
mento Roma ho citato Domenico
irii, g domiciliato in piana S.

S Ivestro. palazzoMarignoli ed orad'in-
cognito domicilio, residenza e dimora,
a cpmparire avanti il pretore del detto
Mandamento il giorno 18 ottobre 1881
ore 9 ånt. per ivi sentirsi condannare
al pagamento di lire ottocento per gra-
ziosoprestito fo ttonel mesedi settembre
M80 emanandosi sentenzaanunita del-

Î'prdin; esecutorio con la condanna

del citato an spese.

Roma 18 seller re 1887.

1275 L usciere: L.
ÍARZTALE.

AVVISO
L'Ecc.mo Tríbunale Civile di Rome

con Decreto 24 Agosto 1887 ha omolo-
gato la Deliberazione dell'Assemblea
Generale della Società per le Forze
idrauliche ad usi industriali ed agri-
coli, del 24 Luglio 1887 con la quale
veniva modificato l'Articolo Trenta-

AVVISO.
A richiesta del sig. avvocato Gu-

stavo Pasquali, quale curatore defini-
tivo del fallimento F4scià Domenico
figlio, domiciliato in Roma, via Con-
dotti, n. 9.
Si rende noto a chiunque possa

avervi intëresse che all'asta pubblica
tenuta nella casa di abitazione del na•
taio Gentiliin via Alessandrina, n.iß,
nel giorno 9 sattembre f¾ per la
vendita d'alcuni stabili à;iparteilenti
al fallimento di Ilqalenico Fascia figlio
i medesimi furono provvisoriamente
aggiudicati come appresso :
1. La casa in via Varese, ai nn, 13

e 15 al signor conte Giovanni Vagina
d'Emarese, pel prezzo di lire 95,005.
2. Il fondo rustioo posto nel te ci-

torio di Viterbo, tenuta detta del Ga-
salone, all'avvocato De Prosperis pÀr
persona da nominare pel prezzo di Hre
10

orto asciutto posto nell'abitato
di Caþranica di Bufri à Giuseppe D'ran-
cini per la somma di lire 255.
4. It terreno hoschivo ceduo posto

nel territorio di Sutri, al sig. avvocata
Giovanni Quattrini per persona da no-
minare per la somma di L. 2505
5. La jytotta posta come sopra al si•

gnor Giuseppe Francini per lire OS.
6. La Vigna e villetta con casino si-

gnorile e fabbricati colonici in Civita-
vecchia al sig. avvocato Aurelio Sul-
mona per persona da nominare per la
somma di lire 45,600.
7. Aria fabbricale, sita pure in Ci-

vitavecchia al sig. Vannicelli per la
somma di lire 32,659.
Si previene il pubblico che il ter-

mine per fare sui detti prezzi l'au-
mento non minore del sesto scade colle

meridiane del giorno 24 set-

tembre to •.

Roma, li 10 gettembre 1887.

FRANossco CI;cA uselere giud.
1287 della Corte gl'appello.

AVVISO
aum dello JLatuto sociale

NONICIFI() I i TABART() Roma li 10 settembre 1887.
DELFINI FILIPPO

Ávviso di seguito deliberamerato.
Si rende noto al pubblico, che il giorno 15 corrente mese ebbe luogo in

questo umcio l'aggiudicazione provvisoria dello appalto dei lavori in ordine
al taglio del lato meridionale del palazza Amati, alla sistenlazione della strada
in prolungamento della via Vittorio Emanuele, ed allo adattamento dei rima-
nenti locali ad uso di scuole pubbliche in questa città, a favore del signor
De blaria ingegnere Cesare di Luigi, col ribasso del 2 per cento sul previsto
prezzo di lire 65,000.
Eppero chi vorrà presentare offerte in ribasso non minore del ventesimo

sul prezzo dell'accennata aggiudicazione, dovrà presentarle in questo umeio
non piu tardi del giorno cinque del prossimo venturo mese di ottobre 1887

fino alle ore 12 toeridiane, accoolpagnate dal certificato d'idoneità giusta lo
avviso d'asta del 30 agosto p. p., e dal deposito di lire 1000 per le spese di

subasta.
Taranto, 19 settembre 1887.

1265 11 Segretario comunale: G. BATT. CAGALLI.

Società anoniina della Strada Ferrata
da MIertara a Vigevana

IN VIGEVANO

Capitale Sociale - Num. 2479 Azioni - da L. 500 - saldate

Av?iso.

Presentato addì 14 settembre 1887 ed
inscritto al n. 420 del registro d'or-
dine, al n. 231 del registro Trascri-
zioni, al n. 35 1884 del registro Societh,
vol. 3·, elenco n. 232.

Roma, li 16 agosto 1887.
Il cancelliere

del Tribunale di Commercio

1271 GRANELLT.

(2' pubblicazione)
ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO

per dichiarazione d'assensa.

Il sottoscritto procuratore rende noto
che il Tribunale civile e correzionale
di Este, raccolto in camera di consi-
glio, con decreto 26 maggio 1887, sul
ricorso prödotto da Brunello Angelo
en) suo procuratore avv. Giovanni
Battista D.r Lancerotto per dichiara-
zione d'assenza del signor Brunello
Antonio di Angelo, di Este, ordina
che a cura del pretore locale siano
assunte informazioni sui fatti esposti
dal ricorrente sul conto di Antonio
Brunello.
Ordina che il presente provvedi-

mento sia, pubblicato a senst dell'ar
ticolo 23 Codico civile.
786 AW. Gio. Bitt. LANCEROTTo pröc.

Si prevengono 11 signori Azionisti che a termini de1Part, 6' del Regolamento
approyajio della. Aasemblea generale in data 24 settembre 1881, a partire dal
giorno 20 settoinlite andanta aaranno pagate dalla Banca Lomellina in Vige-
vano e 44114. Banca Giuseppe Antonio Museo in Torino, Lire 11,25 a caduna
Azione di questa Società per dividendo del secondo semestre scadente il 20
settembre stesso in saldo interessi 1887, contro rimessione del relagvo,yaglia
numero 66.

Vigevano, M settembre 1887.

1264 LA DIREZIONE.

DOMANDA DI MIÀÏílLÏTAZIÒNË
11 spttoscritto nell'interesse A Gärn

bino Pietro presentó nel 1° aprile 1887
alla cancelleria della Corte d'Appello
di Casale, domanda di riàbilitázLue da
sentenza in. data 30 luglio 1872 del Tri-
buriale Militage d'Alessandria pér gli
effetti di legge.
-Torino, 17 settembre 4887.

1283 Avv. GIOVANNI SanAGAT.

Con apoca privata 4 luglio 1881&
gistrata a Roma li 7 detto al registro
20 serie prima n. 233 privati, i signori
Giulio Scerra ed Ernesto Marin domi•
ciliati in Roma costituivano fra loro
una società in nome collettivo sotto 11
nome « Banco Scerra e C. » con sede
in Roma via Angelo Custode n. 38, e
col capitale Versato di lire venticin-
quemila aumentabile secondo il pro-
gresso delle operazioni, allo scopo di
fare operazioni industrfali e commer•
ciali, bancarie e speculative, compre-
eendite di fondi, costruzioni, appalth
trasporti, curare lo smercio di produ-
ziom nazionali ed estere, importazioni
ed esportazioni, far servizi di cassa. Ipa
firma sociale di questa società sarki
nuta dal signor Giulio Scerra e potra
per sua procura essere messa anche
dal signor Ernesto Marin.
I bilanci annuali prelevato il 6 O(ga

favore del sig. Scerra sul capitale di
lire venticinquemila da lui versato ed
il 6 Ota per ogni ulteriore emissione,
porteranco gh utili al 10 Ot0 sul fondo
di riserva, al 5 GIO agli impiegati. al-
l'85 010 da ripartirst a metà tra i soci.
Ogni socio avrà diritto di chiedere

lo scioglimento della società se questa
non därh un utile dell'8 Ol0-

FILIPPO DELFlNI.

Presentato addì 5 settembre 1887, ed
anscritto al num.4f2delregistro d'on
<line, al n 228 del registro trascrizioni,
ãlnùm.73 del registro società, vol. 2'
elenco n. 229.

Roma, li 15 settembre 1887.
Il Cancelliere

del Tribunale di Commercio
1272 GRANELLI.

TUMINO RAFFAELE, Geronto.

Tipografia della GazzzTTA Urrrcur.a.


